Consiglio  Comunale del 6 Giugno 2000

Appello iniziale

Inizio seduta ore: 10,06

105- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n.105/2000: “S.S. 1 AURELIA, VARIANTE DI LIVORNO, TRATTO MAROCCONE – CHIOMA, LOTTO 0 – APPROVAZIONE CONVENZIONE CON PROVINCIA DI LIVORNO, REGIONE TOSCANA ED ANAS”

PRESIDENTE

     Se i consiglieri vogliono prendere posto abbiamo una prima incombenza che deriva dall'ordine dei lavori  di ieri e cioè la conclusione della trattazione del punto relativo alla Strada statale Aurelia, convenzione del Lotto Zero.

     Ricorderete che la discussione é stata sospesa per la mancanza obbiettiva di parere di regolarità tecnica sull'emendamento presentato dal Consigliere Cartei.

Esiste oggi, é stato reso il parere di regolarità tecnica dall'Ingegner Chetoni. E' un parere articolato, che ha una motivazione, di cui Vi do lettura prima di procedere alla votazione, e poi passiamo al secondo punto.

     "In ordine all'emendamento proposto dal Consigliere Cartei si fa presente quanto segue:

1) i tempi presumibili per la effettiva stipula della convenzione possono prevedersi entro la fine del mese di luglio;

2) Successivamente l'ANAS dovrà provvedere ai sensi dell'articolo 2 e 4 della convenzione all'affidamento ed esecuzione delle indagini geologiche geognostiche e idrogeologiche per le quali é previsto un importo di almeno 350 milioni al netto di IVA, procedura per la quale si prevedono tempi minimi tecnici di non meno di 4 mesi;

3) Le indagini sono propedeutiche ai sensi della Legge 109 a qualsiasi attività di progettazione, considerato anche che il tracciato é previsto in galleria per più di 5 chilometri dei 6 complessivi, il resto attiene a svincoli e viadotti, tutte opere per le quali le indagini sono indispensabili;

4) Un'opera che viene prevista per un importo complessivo di lire 360 miliardi di cui 280 a base di appalto non può che richiedere un tempo di progettazione esecutiva, compresa l'acquisizione del parere di legge di tempi minimi tecnici sicuramente non inferiori a 6 mesi;

5) Le procedure di approvazione risultano poi di competenza ANAS, alla quale Comune e Provincia di Livorno consegneranno il progetto.

     Pertanto l'emendamento  proposto nel dispositivo produrrebbe conseguenze di interruzione nella procedura per quanto attiene il Comune di Livorno, considerato altresì che tale previsione non é contenuta in alcun modo negli atti che l'Amministrazione provinciale e la Regione Toscana hanno già adottato ai fini della stipula della convenzione si creerebbe quindi disomogeneità con gli atti degli altri enti sottoscrittori."

     Mi pare quindi complessivamente, penso che il Segretario me lo confermi, che si tratta di un parere negativo per questa motivazione anche se non é esplicitamente detto che il parere é negativo ma la parte finale é chiaramente di un parere negativo di regolarità tecnica.

     Detto questo possiamo procedere alle votazioni.

     Argentieri.

ARGENTIERI

     Io non ritengo che sia un parere negativo, é una interpretazione che non é basata su punti tecnici ma é basata sul fatto che nell'emendamento presentato dall'Avvocato Cartei si chiedeva sostanzialmente che i lavori venissero portati a conclusione entro il 30 novembre prossimo venturo. Il 30 novembre prossimo venturo sono 6 mesi di progettazione quindi mi pare, da quanto Lei stesso ha letto, che si rientri perfettamente in quell'arco di tempo previsto e prevedibile, utile perché il progetto venga portato a termine.

     Ma la data posta del 30 novembre non é una data casuale, né tanto meno é stata fatta perché siamo andati a misurare le capacità tecniche dei progettisti, é una data ben precisa che sta a sottolineare un'altra esigenza anche espressa in questa sala che é quella legata al finanziamento di questa opera.

E' indiscutibile che se noi lasciamo aperto il discorso della progettazione slegato dal finanziamento é chiaro che si perderanno come minimo 2 anni, che significa che se il progetto dovesse finire supponiamo entro il 31 dicembre sicuramente il finanziamento all'interno della Finanziaria prossima ventura non ci sarà o non é previsto, poi dobbiamo aspettare il finanziamento attraverso la Finanziaria dell'anno successivo per cui sicuramente i lavori non comincerebbero prima del 2002-2003.

Ecco perché noi abbiamo posto dei limiti dei tempi, che abbiamo ritenuto essere congeniali a quelle che sono le esigenze sia della progettazione per certi aspetti ma soprattutto per il finanziamento ed é per questo che noi sosteniamo l'esigenza che tutti i Gruppi si facciano carico perché attraverso i loro rami politici facciano le giuste pressioni ai livelli alti, ai livelli parlamentari perché all'interno di questa Finanziaria ci sia il finanziamento del Lotto Zero della Variante Aurelia, non altro.

     Altrimenti poi dovremo riassistere purtroppo, e lo dico con grande costernazione, a quelle manifestazioni di intemperanza, non da parte della gente di Quercianella ma da parte di alcuni consiglieri comunali circoscrizionali che si sono permessi durante l'assemblea di manifestare opinioni particolarmente negative per quanto riguarda la posizione dei Quercianellesi, vale a dire qualcuno ha detto che per quello che Quercianella rende in termini di voti al partito é già troppo quello che viene fatto, qualcun altro ha detto -e questa é la frase più pesante ed io mi permetto di riportarle queste cose perché mi hanno colpito profondamente e perché sono state suffragate da testimonianze quindi non sto riportando delle barzellette- che sarebbe bene che venisse adoperato il manganello e l'olio di ricino.

Non erano consiglieri del Centro-Destra, erano consiglieri per l'identificazione dei quali dovete guardare all'interno dei Vostri Gruppi.

PRESIDENTE

     Bianchi.

BIANCHI M.
     Io voglio porre una domanda, -vedo non c'é l'Assessore, mi può rispondere in commissione- cosa induce la realizzazione della Variante Aurelia -io parlo del Lotto di cui si sta discutendo, quello in fregio al mare tra Antignano e Quercianella- sugli assetti urbanistici di quella zona, perché nel corso di questi tempi ho visto che da campi abbandonati, da recinzioni che non c'erano sta fiorendo all'interno della zona una attività.

Allora io mi ricordo che su questo tema il Consiglio comunale negli anni '90, mi spiace che non sia più consigliere, il Consigliere Menichetti che era del Gruppo PCI poi divenuto PDS e anche altri consiglieri tra cui il collega Vizzoni, avevano avanzato delle perplessità rispetto all'impatto ambientale di quello che allora veniva chiamato un semplice svincolo.

Allora io chiedo di poter conoscere, e prego la Segreteria di prenderne nota, quelli che sono i progetti di ristrutturazione edilizia o insediamento urbanistico all'interno dell'area compresa tra il Castel Boccale e l'Albergo Rex, perché ho l'impressione che accanto ad un consistente impatto ambientale, perché sennò gli ambientalisti diventano.. non é un patrimonio di nessuno, un consistente impatto ambientale sulla costa livornese, comprendere come andrà a regime questa zona.

C'é il Castel Boccale, c'é l'ex discoteca Maroccone, ci sono le aree intercluse da recinzione che vanno dal piccolo golfo fino al Rex, credo che sia nostro diritto nel momento in cui da una parte si chiede, mi auguro, l'accelerazione del progetto di Variante.

     La seconda questione che vorrei conoscere, ed é una vecchia questione, é i tempi per la congiunzione della Variante tra questo svincolo in creazione e Quercianella, perché per un errore fatto a suo tempo dalla Regione Toscana invece che cominciare da due parti si cominciò da una, perché come ogni nuova strada attrae traffico... indurrà sul Romito una ulteriore pressione degli autoveicoli.

Allora, domanda: i tempi storici che ci sono voluti e ci sono tutt'ora per il cavalcavia di Via del Levante,  quale rapporto hanno con una previsione che abbia una quasi concretezza del completamento della Variante Aurelia fino al confine del Comune che tutti sanno é il Chioma.

Ecco, a queste due domande io o in commissione o in Consiglio comunale, per evitare di fare una delle tante interpellanze che verrebbe discussa probabilmente tra un paio di anni, chiedo una risposta, non oggi naturalmente che l'Assessore non c'é ma chiedo che il Presidente trasmetta questa cosa.

PRESIDENTE

     Amadio.

AMADIO

     Il Consigliere Argentieri ha ragione quando si preoccupa della tempistica e sinceramente é una preoccupazione credo un po' generale.

Io sono costretta a ripetermi perché l'ho già detto in commissione ed é stato più volte riportato dalla stampa però é necessario ribadire che una risposta del Ministro dei Lavori Pubblici ad una interrogazione di un deputato di Alleanza Nazionale dava un po' la colpa di questi ritardi storici al Comune e alla Provincia di Livorno, i quali ancora non avevano redatto la progettazione esecutiva.

Ricordo anche, durante una manifestazione del gennaio '99, proprio a Quercianella, il Sindaco ebbe a promettere, come sempre, che i lavori sarebbero cominciati di lì a poco. Peccato che la risposta del ministro, del giugno del '99, ci faceva sapere l'inadempienza del Comune di Livorno.

Quindi ripeto, il problema tempistica é un problema credo fondamentale.

     Poi vi é un altro dubbio, mi spiace che l'Assessore Ognissanti questa mattina sia assente, perché nella convenzione si dice che l'importo del progetto è di 360 miliardi mentre invece nella risposta del Ministro ci fanno sapere che l'importo dovrebbe essere di 250 miliardi, quindi c'é un po' di differenza.

A parte che non vedo il Sindaco, non vedo l'Assessore non so chi mi potrà rispondere a questo quesito, pero é importante il quesito relativo alla tempistica ma penso che sia forse più importante questo relativo ai costi che stranamente stanno gonfiando e lievitando di giorno in giorno.

Ovviamente queste cose non le dico io ma le dice il sottosegretario Onorevole Bargone che risponde a nome del Ministro dei Lavori Pubblici, che risponde ad una interrogazione dell'Onorevole Alemanno di Alleanza Nazionale, quindi sono carte ufficiali che Vi posso far avere in qualsiasi momento, anche perché le ho qui.

PRESIDENTE

     Non ci sono altre richieste di intervento quindi é chiusa la discussione generale.

     Procediamo alla votazione.

(Interventi fuori campo)

Si vota prima l'emendamento e poi il testo finale.

L'emendamento ricordo propone di aggiungere all'articolo 5 "di assumere ogni iniziativa opportuna perché l'intera procedura prevista dalla convenzione per il completamento del progetto sia conclusa entro il 30 novembre 2000".

Su questo, io lo devo ricordare perché non é che gli emendamenti non siano sottoponibili al voto ma in questo confortato anche dal Segretario generale, c'é un parere negativo di regolarità tecnica.

     Ci sono dichiarazioni di voto sull'emendamento?

     Penco.

PENCO

     Noi, come abbiamo già spiegato bene ieri, é chiaro che prima é meglio é, questa operazione, su questo non c'é il minimo dubbio quindi lo spirito dell'emendamento lo condividiamo, pero dal momento che introdurre un emendamento del genere all'interno di una convenzione bloccherebbe, come giustamente ci é stato fatto osservare ora dalla nota, tutto l'iter, otterrebbe l'effetto contrario e quindi per questo noi voteremo contro all'emendamento.

PRESIDENTE

     Argentieri per dichiarazione di voto.

ARGENTIERI

     Credo che sia semplicemente una dichiarazione pretestuosa quella che ho sentito fare perché non si riesce a comprendere sotto il profilo tecnico come si possa dire, se non si trova altrimenti una spiegazione politica, come si possa dire che porre una data termine, che possa anche essere interpretata come una data tassativa possa mettere in crisi tutto il sistema di analisi e di progettazione.

Io direi che dovrebbe essere elemento ben preciso perché addirittura questi studi venissero fatti con una certa velocità così come richiesto, come l'esigenza stessa richiede anche perché si tratta di adeguamenti, si tratta di fare carotaggio o comunque delle analisi geologiche del territorio attraverso una strumentazione tecnologicamente nuova e di conseguenza non sono analisi che portano via lassi di tempo eccessivi, sono analisi che richiedono tempi normali e si dovrebbe rientrare tranquillamente in un arco di tempo dei 6 mesi.

PRESIDENTE

     La dichiarazione di voto quale é?

ARGENTIERI

     E' ovvio che noi accettiamo l'emendamento.

PRESIDENTE

     Voi votate a favore...

(Interventi fuori campo)

Federici.

FEDERICI

     Io sul tempo.. una volta potevo essere più tollerante per quanto riguarda un ragionamento di primariato per quanto riguarda i consiglieri ma su una cosa di questa natura, un emendamento di questo tipo qui, dopo aver fatto una discussione in commissione permettetemi assume tutto il senso della strumentalità, il più uno proprio! E allora  se si vuole fare il più uno bisogna farlo con gli atti concreti, e con gli atti concreti io sono pronto anche ad accettare.

Sono quindi anch'io contro questo emendamento per la semplice ragione che il discorso che abbiamo sviluppato in commissione é un ragionamento che ci permette di allineare tutte le posizioni, del Comune, della Regione, della Provincia, e  chiamare l'ANAS alle proprie responsabilità perché qui sennò si fa finta che il punto vero non si tocchi, quindi io richiamo ancora una volta a fare veramente quadrato in Consiglio comunale su un obbiettivo di questa natura che secondo me é uno dei capisaldi per quanto riguarda il Lotto Zero della Variante Aurelia ad arrivare fino in fondo.

PRESIDENTE

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’emendamento presentato dal consigliere Cartei:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  30 (Mannelli, Gulì, Federici, Guarguaglini,

Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Bussotti, Cecio, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti            n. 29

Voti favorevoli                     “     6 (Argentieri, M. Bianchi, Sgherri, Conti,

                                                         Amadio, Tamburini)

Voti contrari                         “  23 (Mannelli, Gulì, Federici, Guarguaglini,

                                                        Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi,

                                                        Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri,

                                                        Di Rocca, Penco,Solimano,Fugi,Bussotti,

                                                        Mirabelli, Tocchini, Cecio, E. Bianchi) 

Astenuti                                 “    1 (Vizzoni)        
E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’emendamento è respinto.

     Passiamo ora alla votazione del testo finale del provvedimento.

Ci sono dichiarazioni di voto? Argentieri.

ARGENTIERI

     Vede Presidente, io Le risparmio la lettura di questo primo foglio che avevo scritto perché é tutto un insieme di date relative a dei documenti che sono stati prodotti nel corso degli anni dalle istituzioni territoriali a partire dalla Regione per arrivare al Comune e alla Provincia. Ora però non posso esimermi, anche prendendo spunto dall'intervento fatto dal Collega Federici, di fare riferimento a tutte quelle cose che debbono essere a posto, che si debbono mettere tutte in fila perché sennò non funziona tutto quanto il meccanismo, e allora é ora che io debba dire che la Regione, e mi fermo ad un arco di tempo piuttosto ragionevole, sin dal '96 ha dimostrato la più totale indifferenza alla soluzione del problema tant'é che ha sistematicamente ignorato l'esigenza, espressa anche attraverso la legge, di riconoscimento di priorità nazionale alla Variante Aurelia e quindi al Lotto Zero, posponendola a quelle che erano altre scelte fatte dalla stessa Regione. La Provincia, per indicare un tecnico..

Ora io mi fermo dal parlare perché tanto sennò non serve a nulla a meno che io non parli per me stesso....

Dicevo che la Regione Toscana nei confronti dei gravi problemi non solo viari ma anche economici e produttivi derivanti dalla situazione di Quercianella del Lotto Zero, ha sempre manifestato una notevole indifferenza. La Provincia invece per conto suo ha impiegato circa 10 mesi perché riconoscesse la doverosa e dovuta priorità alla realizzazione del Lotto Zero nella individuazione del tecnico da nominare  dell'Università di Pisa, 10 mesi per fare una lettera. L'Amministrazione comunale invece, che nel corso degli anni ha soltanto provveduto a rinnovare o a reiterare la richiesta alla Regione, pur avendo accantonato cinquecento milioni per la progettazione ha subito la prevaricante posizione di forza della Regione e non faceva altro che presentare una letterina con la quale sollecitava l'attenzione, nello stesso tempo però l'attuale Sottosegretario é stato premiato con la Livornina d'oro!

PRESIDENTE

     Argentieri, ha 15 secondi per terminare la dichiarazione di voto.

ARGENTIERI

     Io ritorno a dire quindi che su questo documento noi non possiamo che essere d'accordo sostanzialmente perché é un'altra tappa, a distanza di tanti anni che viene messa su per la realizzazione di questo Lotto Zero.

PRESIDENTE

     Ha finito il tempo Argentieri, dichiari il voto perché sono scaduti i tre minuti.

ARGENTIERI

     L'ho già dichiarato il voto, ho detto che eravamo d'accordo su questo documento, con tutte evidentemente le negatività espresse e con le riserve sulla realizzazione.

PRESIDENTE

     D'accordo, grazie.

     Gangemi.

GANGEMI

     La cosa che ci preme é che aldilà di questo provvedimento che segna una avanzata del percorso, spero nella direzione del completamento della Variante Aurelia, non ho sentito dichiarazioni da parte del Sindaco su quale impegno la città prende rispetto a questo argomento, nel senso che io ho chiesto che solennemente il Consiglio comunale si assumesse una responsabilità chiamando a raccolta tutte le istituzioni, le parti sociali della città affinché aldilà di questo percorso che avrà i suoi tempi tecnici e necessità di essere finanziato, di mettere in campo una richiesta abbastanza chiara, Livorno deve avere completato il corridoio tirrenico, perché senza questa assunzione di responsabilità, io credo che tra dieci anni ci troveremo sempre con la viabilità ancora non completata.

     Noi quindi siamo disponibili come partito e come gruppo a partecipare ad un convegno.. Faccio una proposta, che il Sindaco, il Consiglio comunale promuova un convegno al LEM, visto che c'é il LEM, chiamando la Regione, la Provincia e il Ministro Bersani credo che sia, in modo da avere impegni certi rispetto a questo completamento.

     La seconda proposta che faccio, di valutare in Terza Commissione con l'Assessore Pamela Ognissanti la possibilità di come noi affrontiamo il problema del traffico estivo e invernale, quello ovviamente dei mezzi pesanti, nel tratto che va da Chioma al Maroccone. 

Come molti sanno l'estate il Comune versa per il pedaggio a questi mezzi quasi cinquecento milioni l'anno per impedire che i mezzi passino o sull'Aurelia o sulla 206. Io chiedo che su questo argomento si affrontino in commissione proposte nuove che permettano che i mezzi tutto l'anno non passino né dal Romito né dalla 206. Vediamo un po' come si finanzia il pedaggio in rapporto con la Regione, con la Provincia e con i sindacati e le ditte che si occupano di trasporti.

     Su queste cose noi chiediamo un impegno e il nostro voto favorevole va anche in questa direzione, cioè o c'é un impegno vero o altrimenti é un atto che  può rimanere poi sulla carta.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Amadio.

AMADIO

     Alleanza Nazionale voterà sicuramente a favore, anche perché é da un po' che ci stiamo impegnando su questo versante, pero abbiamo un timore, il timore é che manchi la volontà, soprattutto politica, di andarlo a fare questo famoso Lotto Zero e le questioni che ho posto prima le ripropongo ora visto che é arrivato nel frattempo il Sindaco, quindi soprattutto per una questione non soltanto di tempistica, che come abbiamo già detto un sottosegretario della Vostra parte ha dato a Voi la colpa perché Vi accusa tra virgolette di essere inadempienti per quanto riguarda il mancato progetto esecutivo, e questo il Sindaco lo sa perché a gennaio '99 quando é venuto a Quercianella per promettere  agli abitanti  che i lavori sarebbero cominciati da lì a subito, sapeva 

benissimo quale era la situazione, situazione che ci é stata raccontata da questo, ormai famoso perché ogni tanto lo rammento, sottosegretario Bargone in data giugno '99, quindi la situazione era quella.

Altra cosa, non c'é l'Assessore ma c'é il Sindaco quindi meglio di così si muore, nella convenzione si parla di 360 miliardi per il progetto mentre invece il Vostro Sottosegretario parla di una spesa di circa 250 miliardi.. Ora siccome c'é un po' di differenza e queste stime non le ho fatte io o qualcuno di Alleanza Nazionale ma tutta gente del Vostro schieramento, allora dato che il Sindaco è qui presente stamattina bisogna che qualche risposta ce la dia.

     Il voto sarà sicuramente a favore però con molti distinguo, questo é importante. non ce la sentiamo di astenerci su un argomento che é, come dire, di auspicio comune però sarebbe opportuno che alla fine della votazione, anzi prima, il Sindaco desse queste risposte che sono fondamentali.

PRESIDENTE

     Bianchi.

BIANCHI M.
     ..come atto di protesta per i tempi incredibili che hanno penalizzato in questi anni la città di Livorno. Non c'é nessuna sicurezza, comunque ho chiesto di conoscere, che non si ripeta la stessa situazione che ci siamo trovati in Via del Levante e che ci stiamo trovando ora nello svincolo del Maroccone.

C'é di più, non voto perché non ho chiaro come verrà sistemata la zona di cui ho chiesto di conoscere le previsioni, dal Castel Boccale al Rex, e pertanto poiché non credo che ci siano tempi certi per il completamento della Variante Aurelia o almeno non mi sembra che dietro questa questione vi sia una forte mobilitazione, ben diversa é stata ad esempio la questione del pedaggio della Variante Firenze-mare, io per quanto mi riguarda non voterò, mi asterrò su questo provvedimento.

PRESIDENTE

     Vizzoni.

VIZZONI

     Io sono d'accordissimo sul fatto di andare alla realizzazione di questa necessaria via di comunicazione e di farlo in tempi brevi perché non si ripetano altre situazioni incredibili come quella della Firenze-porto dove a distanza di tantissimi anni ancora non si é assistito al completamento e i cittadini livornesi pagano come del resto paga anche il porto, il mancato svincolo che doveva essere un'opera banale rispetto all'insieme della Firenze-porto.

Ecco, poiché dimentichiamo che uno dei motivi per cui si sono allungati i lavori della Variante é stato quello del crollo della galleria di Montenero, allora io chiederei al Sindaco se non fosse il caso di nominare dei funzionari o anche persone esterne all'Amministrazione comunale che controllino la veridicità della effettuazione dei lavori così come sono previsti nel progetto, perché pare che il crollo della galleria sia avvenuto in quanto non sono stati presi quegli accorgimenti che avrebbero impedito il crollo stesso.

E poiché poi all'italiana tutto finisce in gloria e chi ci rimette sono quelli che crollano e quelli che non riescono ad avere una facile viabilità e pagano in termini di vite umane, l'ultimo incidente di tre persone che sono rimaste uccise in quella galleria ci consiglia di agire non soltanto burocraticamente ma anche vedendo gli interessi veri delle persone.

PRESIDENTE

     Penco.

PENCO

     L'importanza del completamento della Variante Aurelia, soprattutto per questo tratto dell'arteria, credo che sia sotto gli occhi di tutti. Libererebbe, finalmente direi, gli abitanti di Quercianella dal caos in cui sono quotidianamente, soprattutto per il traffico pesante, congestionati, libererebbe tutta la nostra costa, l'attraversamento della città eccetera.

Questa documentazione definita da sempre Lotto zero, signor Sindaco bisognerebbe far sì che non resti Lotto Zero in eterno...

(Interventi fuori campo)

perché vede io mi ricordo tantissimi anni fa una battuta dell'allora Assessore Simonti, un incontro con l'ANAS per lo svincolo di Via di Levante, l'ANAS garantì che entro Natale sarebbe stato terminato.. Simonti mi ricordo, sono passati anni, disse "sì, ma di quale anno?"

E non vorrei che la stessa cosa avvenisse per questo tratto che tra l'altro é parecchio complicato nella sua realizzazione in virtù dell'attraversamento delle colline livornesi.

Pertanto con questo auspicio e anche riprendendo il discorso dell'emendamento di prima, possibilmente non attendendo tutti i mesi che sono previsti come tempo massimo per la realizzazione e la stima dei progetti, noi chiaramente siamo favorevoli a questa proposta.

PRESIDENTE

     Grazie.

(Interventi fuori campo)

Non si può replicare, sono mal poste le domande in dichiarazione di voto, non meritano risposta perché si fa solo una dichiarazione di voto, il dibattito é già chiuso, e chi non ha capito questo fa delle domande. Si può rispondere in altri momenti ma non in votazione.

     Allora metto in votazione il provvedimento.

I consiglieri che sono favorevoli alzino la mano. Ventotto favorevoli.

Contrari? Nessuno.

Astenuti? Un astenuto.

Il provvedimento é approvato.

     Vorrei ricordare anche al Consigliere Bianchi, che ha antica dimestichezza con le assemblee elettive, che non é mai stato possibile replicare dopo le dichiarazioni di voto. Questa non é né una innovazione né da prima, da seconda o da terza Repubblica. Dichiarata chiusa la discussione la parola può essere concessa esclusivamente per le dichiarazioni di voto ad un solo consigliere per gruppo e per la durata di non più di tre minuti. La dichiarazione di voto, in tutti i parlamenti del mondo, in tutte le assemblee quindi anche nei consigli comunali, di tutte le repubbliche, serve a dichiarare il voto favorevole, a motivarlo, o contrario o l'astensione, non serve a reintrodurre nuove questioni, a riaprire il dibattito, a fare proposte, ad aggiungere alcun ché, perché quello é lo spazio nella discussione generale dove ciascun consigliere ha dieci minuti, dove può anche replicare una seconda volta per cinque minuti, però per far questo mi rendo conto che occorre  qualche impegno ad essere presenti, a leggere e documentarsi. Quando questo non avviene si cerca di recuperare in extremis, nelle dichiarazioni di voto che sono tutt'altra cosa, però in tre minuti non ci si può concentrare lo scibile. Comunque dopo che poi si é fatta la dichiarazione di voto si vota, non c'é dubbio, non si risponde perché non si possono fare domande in quella sede, ce n'é il tempo prima. Quaranta consiglieri per dieci minuti fanno quattrocento minuti, altri cinque sono seicento minuti,  più l'introduzione e le repliche, mi pare che c'é abbondanza di tempo per discutere, fatto salvo anche il tempo di approfondimento in commissione.

(Interventi fuori campo)
http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000200004198&NP=13
106- PROBLEMATICHE DELLA SCUOLA – INIZIO DISCUSSIONE

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli ed i consiglieri: 

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Trotta, Bufalini, Cavallini, Penco,  Fugi,  Mirabelli,  Tocchini,  Bussotti,  Cosimi,  Cecio,  M. Bianchi, 

E. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio, Tamburini. 

PRESIDENTE
     Possiamo passare all'argomento principale della seduta odierna, che é la discussione tematica sulla scuola.

     Prima di dare la parola alla Commissione e poi all'Amministrazione per una relazione introduttiva del dibattito, che poi ovviamente sarà pienamente libero nel senso che si applicano i tempi normali di intervento, vorrei ricordare dal punto di vista procedurale due cose.

     Mi sono stati preannunciati documenti, di varia origine, pregherei chi avesse già dei testi predisposti di depositarli alla Presidenza in modo che si possano far fotocopiare e distribuire ai consiglieri.

     Seconda questione, immaginando poi la necessità di avere...

(Interventi fuori campo)

Essendo stati presentati alcuni documenti ora li facciamo duplicare e circolare tra i consiglieri.

Vorrei ricordare a tutti, forse la prassi é in fase di sperimentazione iniziale, che esistono dei moduli per presentare gli emendamenti ai documenti, predisposti dalla Segreteria generale. Sono estremamente utili.

Inviterei i consiglieri a presentare gli emendamenti sulla modulistica che é stata predisposta. Questo non fosse altro perché consente agli uffici di ordinare quelli che sono i testi emendati e da emendare, altrimenti diventa a posteriori estremamente complicato ricostruire poi la natura esatta dei provvedimenti. 

I moduli sono al banco della Presidenza, chi non li avesse se li può procurare, immagino che anche oggi ci sarà necessità di emendamenti, in modo che si possa procedere ordinatamente.

                         (cambio bobina)

Possono utilizzarli per predisporre gli emendamenti anche dal computer.

     A questo punto iniziamo la discussione con la introduzione del Presidente della Quarta Commissione.. Non é una innovazione alla procedura ma essendo la prima discussione tematica prevista dal regolamento é stato fatto un lavoro di preparazione, un lavoro istruttorio da parte della Commissione consiliare su cui si innesterà poi l'orientamento della Giunta espresso dall'Assessore, e poi si apre la discussione.

     Prego, Presidente Bianchi.

BIANCHI E.
     La Quarta Commissione si é riunita più volte in presenza dell'Assessore Pini e dei responsabili degli uffici competenti. moltissimi sono stati gli argomenti trattati ed io cedo volentieri la parola al Vicepresidente Cecio che si é assunto l'onere non indifferente di elaborare una sintesi dei lavori svolti.

     Grazie.

CECIO

     Vorrei sottolineare l'importanza di questa seduta tematica, specificamente immaginata sul tema della scuola che é il luogo ormai unico  in cui convivono tutti i ragazzi e i giovani senza distinzione di censo classe e religione.

Rappresenta una occasione straordinaria che esprime la volontà di una scuola come comunità educante un luogo cioè dove studenti genitori insegnanti ma anche le istituzioni locali elaborano e gestiscono un proprio progetto culturale.

Sui temi della conoscenza e della formazione si giocherà la possibilità di tenere assieme modernizzazione e democrazia, sviluppo economico e diritti delle persone, ed é per queste ragioni che dobbiamo sentirsi coscienti della responsabilità cui siamo chiamati oggi, una seduta tematica che ha il compito di rappresentare le esigenze della società e il rapporto costante con il mondo della politica.

Non é stato facile sintetizzare il lavoro di mesi della Commissione, incontri che si sono susseguiti dallo scorso mese di novembre a fasi alterne a causa di concomitanti impegni della Commissione, basti ricordare la definizione del bilancio e la approvazione del PAL, e ad alcuni rinvii di questa seduta per ragioni funzionali all'operato del Consiglio comunale. Alla fine abbiamo deciso di operare una sintesi di quegli elementi che ci sembravano inclusivi del pensiero di tutte le forze politiche, lasciando le differenziazioni, gli accenti, al contributo delle singole forze nel dibattito che seguirà.

     Un primo elemento, che sembra essere conseguente ai processi di riforma in atto al livello nazionale, cito l'articolo 21 della Legge 59 del '97, la Legge Bassanini, indica la direzione di marcia e il quadro di riferimento entro il quale questa autonomia deve esprimersi responsabilizzando gli enti locali chiamati sempre più a giocare un ruolo attivo nei processi di autonomia.

E' in questa ottica che già dal mese di novembre abbiamo chiesto con una lettera, votata all'unanimità, che nella stesura dei prossimi bilanci il Comune di Livorno non si sottragga al proprio ruolo di promotore di conoscenza e destini sempre maggiori risorse al capitolo dell'istruzione.

Una volontà dunque di riaffermare la centralità della scuola tra i temi prioritariamente sentiti in questa città.

     La Commissione ha strutturato le sue audizioni in cinque incontri a cui oltre che i consiglieri della Commissione, e ai capigruppo, hanno partecipato i rappresentanti delle Circoscrizioni cittadine e del distretto scolastico, ed i sindacati che in questa occasione vorremmo ringraziare.

     Una prima audizione, così é strutturato il mio intervento, era sull'edilizia scolastica.

Gli edifici scolastici di competenza comunale sono settantuno ed ospitano ottantaquattro istituzioni scolastiche.

Sono edifici non sempre costruiti per questo uso quindi con tipologie spesso poco funzionali alla didattica moderna, che necessitano di adeguamenti normativi -la Legge 626 sulla messa in sicurezza degli edifici scolastici- ma anche di costante manutenzione ordinaria.

Nel corso della Quarta Commissione é emersa con forza la necessità di una seria programmazione che tenga conto dei futuri flussi di frequenza ma anche della ormai prossima riforma dei cicli scolastici, che potrebbe porre la necessità di una diversa distribuzione degli edifici tra i due cicli scolastici previsti.

Alla volontà di un monitoraggio che consenta anzi tempo scelte previsionali circa la funzionalità degli edifici si accompagna dunque la richiesta di una maggiore attenzione nella programmazione dei piani di riqualificazione urbana 

che troppo spesso mancano di servizi centrali per il cittadino quali appunto le scuole. Esemplificativi ci sembrano i casi dei quartieri nord della città e della Scopaia; la Quarta Commissione chiede che la Giunta verifichi la possibilità di nuove costruzioni ad uso scolastico in queste zone.

     Un secondo incontro verteva sui servizi socio-educativi della prima infanzia.

Ciò che può apparire scontato ma che sentiamo la necessità di ribadire con forza é la necessità di consolidare la rete dei servizi esistenti in città che come sottolineato dall'Assessore Pini non solo ha risposto alle esigenze reali ma ha anche costruito un terreno fecondo di sperimentazione ed innovazione che ci hanno posto all'attenzione nazionale.

Oggi  i nidi comunali coprono circa due terzi della richiesta cittadina, con una lista di attesa che quest'anno si é assestata su duecento ventotto bambini e dimostra un sostanziale gradimento per il servizio offerto.

Bisogna tuttavia tener conto della distribuzione geografica di questi servizi, concentrarla con maggiore rilevanza nelle aree a nord, questo in risposta a bisogni sociali di maggiore densità di popolazione in questa fascia di età scolastica.

Alla richiesta della costruzione di nuovi nidi si deve però tener conto della portata delle operazioni in termini di spesa, non solo per la costruzione dell'edificio ma anche per l'onerosità della gestione, tale che accompagnata ad una richiesta generica della costruzione appunto di un nuovo nido si privilegia anche la rispondenza di una flessibilità di offerta del servizio conseguente al cambiamento delle abitudini lavorative delle famiglie livornesi. 

Per questo crediamo che le ipotesi di accreditamento previste dalla Legge regionale 72 del '97, quale alternativa ai servizi offerti vadano perseguite ma facendosi carico con scrupolo delle selezioni del personale accreditato e di un costante monitoraggio della qualità del servizio offerto.

Questo oltre che incentivare nuova occupazione consentirebbe un sostanziale abbattimento di costi ad uso di altri servizi scolastici.

Per quanto riguarda la scuola materna Livorno riesce a coprire praticamente tutta la domanda cittadina e si distribuisce per il 36% nella scuola comunale, per il 34% nella scuola statale e per il  28% nella scuola privata. Ci corre l'obbligo di rilevare una sostanziale spaccatura sul sostegno alle scuole private come metodo propedeutico al soddisfacimento  della domanda che credo non mancherà di essere oggetto di una riflessione nel dibattito consiliare.

     Sulla refezione scolastica, il servizio di refezione scolastica fornisce circa seimila pasti giornalieri, di cui il 53% sono forniti in gestione diretta e per il 47% in appalto. 

Il ricorso all'appalto si é reso necessario conseguentemente all'incremento della domanda e contestuale riduzione della possibilità di offerta a causa dell'adeguamento dei centri di produzione pasti alle normative igienico-sanitarie.

La Quarta Commissione rileva con preoccupazione la chiusura di uno dei maggiori stabilimenti di produzione pasti, soggetto alla riqualificazione delle aree nord e suggerisce la costruzione di uno stabilimento di produzione pasti che soddisfi la sempre maggiore domanda connessa anche all'aumento di tempo pieno nelle scuole cittadine, fatto salvo il rilievo di Rifondazione comunista che suggerisce invece una refezione decentrata in cui le singole scuole siano in grado di produrre pasti.

Particolare attenzione é stata fatta sulla qualità del servizio offerto. Tenuto conto dello sforzo dell'Amministrazione per conciliare le numerose richieste e suggerimenti ci sentiamo comunque di suggerire l'adozione di un programma alimentare in cui si possano utilizzare prodotti biologici, per altro già testati in alcune mense, e con particolare attenzione a quei cibi transgenicamente manipolati le cui conseguenze non sembrano ancora note e che suggeriscono una maggiore cautela nella scelta dei fornitori. Inoltre sentiamo di farci carico di una richiesta che vede il costo a carico dell'utente, che oggi incide per il 65%, diminuire.

     I processi dell'autonomia in atto nel sistema scolastico e in cui sempre più si rende necessario uno stretto rapporto tra istituzioni scolastiche ed enti locali impongono un nuovo modo di interpretare il diritto allo studio, non legato solo alla possibilità di accesso al sistema dell'istruzione e della formazione  ma legato alla possibilità di successo e di esito comunque positivo per la generalità della situazione.

Questo processo ha portato alla configurazione di un presidio formativo stabile che opera come interlocutore della scuola per la fornitura di materiali didattici strutturati al Centro documentazione  dei servizi risorse educative e didattiche, denominato Il Satellite, ma anche per la sperimentazione di percorsi idonei alla formazione e al servizio degli insegnanti.

La Quarta Commissione ha qui suggerito varie forme di integrazione, da un  centro polifunzionale che permetta alle singole scuole lo svolgimento delle varie attività di laboratorio, a servizi itineranti, si parlava di uno Scienza-bus, al maggior coordinamento tra biblioteche scolastiche e sistemi bibliotecari, all'orientamento scolastico in vista delle scelte tra istruzione e formazione professionale.

     Discorso a parte che merita l'attenzione delle istituzioni é quello intorno ai piani integrati di area, vale a dire l'impegno alla progettazione e realizzazione di quegli strumenti idonei a prevenire e scongiurare il disagio sociale.

A sostegno di questi progetti vi sono risultati positivi, quale la capacità di progetti idonei a sviluppare il coinvolgimento, l'interesse e la partecipazione dei ragazzi, di promuovere l'allargamento delle competenze e delle abilità, di dar senso e sostegno alla  gruppalità intorno a tematiche condivise dai ragazzi, nonché l'uso di spazi attrezzati e di laboratori.

Tuttavia vi sono connesse preoccupazioni che facciamo nostre intorno ai tempi delle esperienze, ritenuti ridotti rispetto al necessario, gli spazi ristretti ed i gruppi eccessivamente numerosi. Inoltre va sottolineato e lo rimarcava il Presidente del Distretto scolastico di Livorno, il Dottor Lorenzini, la necessità dell'adozione di piani integrati di area che vedano coinvolte anche altre zone della città, che a dispetto dei luoghi comuni soffrono di alta mortalità scolastica e disagio di vario genere.

     La Quarta Commissione non ha ritenuto possibile approvare un vero e proprio documento tuttavia é emersa una volontà di un indirizzo, una sorta di auspicio nella forma di dichiarazione di intenti, votato dai consiglieri presenti alla seduta del 3 giugno 2000, Consiglieri Bianchi, Fugi e Cecio, una sorta di sintesi del lavoro della Commissione di cui do lettura. Questo rappresenta un auspicio che speriamo venga raccolto e cioè che  il dibattito della mattinata non sia un momento in cui si ricerchino necessariamente le divisioni tra noi ma si accentuino quegli aspetti di riflessione comuni che non sono mancati nel dibattito, affinché la città tutta percepisca che sulla scuola, senza differenziazioni alcune siamo tutti convintamente impegnati nell'interesse della città stessa.

Il documento -chiamiamolo così- dice:

     "I processi di autonomia che attribuiscono sempre maggiori competenze alle scuole stanno spingendo il cambiamento degli istituti scolastici verso un dialogo più efficace e costruttivo con soggetti sociali istituzionali del territorio. 

Gli orientamenti che emergono non fanno altro che qualificare il ruolo educativo e culturale della scuola all'interno della comunità territoriale.

     Il Consiglio comunale con una seduta tematica specificamente immaginata, riconosce la centralità per lo sviluppo della persona e della collettività del ruolo della scuola e si impegna a sostenere con adeguate risorse finanziarie lo sforzo di integrazione tra scuola e territorio, in relazione a specifici ambiti con particolare riferimento al completamento degli adempimenti della normativa sulla sicurezza degli edifici scolastici e più in generale alla dimensione educativa della prevenzione e della sicurezza, alla realizzazione di spazi e attività mirate a coniugare il ruolo della scuola con la prevenzione e il superamento del disagio sociale e della mortalità scolastica, allo sviluppo degli 

ambiti idonei a soddisfare la domanda di nuove tecnologie multimediali per l'attività didattica, all'insegnamento delle lingue straniere, alla diffusione della pratica sportiva, all'educazione civica ed ambientale all'intercultura, ad azioni volte all'inserimento e alla integrazione scolastica dei portatori di handicap, all'adozione di programmi alimentari per la refezione scolastica che mantengano un elevato standard qualitativo, a forme che diano rispondenza alla sempre maggior domanda di flessibilità connessa al cambiamento delle abitudini lavorative.

La Quarta Commissione consiliare infine auspica che venga organizzata almeno una volta all'anno una conferenza sulla scuola, aperta a tutte le realtà interessate, così da immaginare una corresponsabilità nei processi decisionali da chi vi opera e chi ne fruisce ed una seduta tematica sulla scuola ad ogni inizio di anno scolastico, funzionale alle scelte dell'Amministrazione."

     Con questo auspicio io mi sento di lasciare la parola all'Assessore Pini per una breve riflessione. Grazie.

PRESIDENTE

     Prima di procedere, io auspicherei che il dibattito fosse seguito. E' un po' sconfortante vedere il Consiglio semivuoto, però purtroppo a riflettori spenti l'attenzione va un po' a diminuire. Mi auguro che essendo state scritte anche tante cose comunque ci sia stata una riflessione preventiva.

Quel documento se può essere consegnato alla Presidenza poi eventualmente può essere... comunque l'introduzione, eventualmente può essere utile da far fotocopiare insieme alle altre mozioni già presentate per il proseguo della discussione.

     Prego, Pini.

(Interventi fuori campo)

Allora intanto facciamo l'intervento, poi si farà la richiesta del numero legale.

PINI

     Grazie signor Presidente. Io desidero ringraziare  la Quarta Commissione per il lavoro svolto nei mesi scorsi che ci ha coinvolto insieme in una ricognizione delle problematiche inerenti al mondo della scuola e che ci porta oggi a rifletterne insieme in Consiglio.

     Nei giorni scorsi è tornata qui a Livorno una persona che negli anni passati, quando io ero giovane, molto ha significato per l'impegno educativo della città, é stato un punto di riferimento per le sue attività nel quartiere dove viveva ed operava. Questa persona riportando la Sua attuale esperienza nell'America del sud, in Brasile, questa persona é Don Nesi, ci diceva "Abbiamo puntato tutta la 

nostra azione sulla scuola e sulla formazione perché riteniamo che l'educazione e la formazione costituiscano lo spartiacque che permette alla persona di crescere e di riscattarsi".  Questo é riferito ovviamente al contesto in cui attualmente Don Alfredo Nesi opera ma credo che sia anche un richiamo esigente e forte all'impegno che ogni comunità locale debba avere verso i bisogni della formazione permanente, almeno io quando l'ho letto l'ho avvertito, così lo propongo alla Vostra riflessione..

     Le coordinate del mio intervento saranno sostanzialmente tre, ovviamente il programma del Sindaco perché é su questo che siamo impegnati a misurarci nella quotidianità, ma che poi é il programma del Consiglio in quanto votato dal Consiglio nella sua prima seduta, poi la situazione locale, così come essa si configura e che va continuamente letta attentamente nei suoi bisogni espressi e inespressi, e quindi il quadro di riferimento offerto dalla normativa nazionale sulla problematica della scuola.

     Ora  se Vi faccio grazia di tutto il resto, di questo penserei di no. Vorrei far riferimento  all'articolo 139 del decreto legislativo 112 che trasferisce funzioni e compiti amministrativi dello Stato agli enti locali. Questo articolo dice che sono attribuiti alle Province e ai Comuni, ognuno per il relativo grado di scuola di competenza i compiti e le funzioni concernenti: l'istituzione, l'aggregazione, la fusione, la soppressione di scuole, in attuazione degli strumenti di programmazione, la redazione dei piani di organizzazione della rete delle istituzioni scolastiche, i servizi di supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni con handicap o in situazione di svantaggio, il piano di utilizzazione degli edifici e di uso delle attrezzature, d'intesa con le istituzioni scolastiche, la sospensione delle lezioni in casi gravi ed urgenti, le iniziative e le attività di promozione relative all'ambito delle funzioni conferite, la costituzione di controlli e la vigilanza, ivi compreso lo scioglimento, sugli organi collegiali scolastici al livello territoriale. Inoltre, in collaborazione con le province, i comuni esercitano, d'intesa con le istituzioni scolastiche, iniziative relative a educazione degli adulti, interventi integrati di orientamento scolastico e professionale, azioni tese a realizzare le pari opportunità di istruzione, azioni di supporto tese a promuovere e sostenere  la coerenza e la continuità in verticale e orizzontale tra i diversi gradi e ordini di scuola, interventi perequativi, interventi integrati di prevenzione della dispersione scolastica e di educazione alla salute.

     Io direi che già questo pone subito una questione. Non si tratta allora qui, non tanto e non solo, di parlare di scuola, di istruzione e basta, si tratta qui di ragionare di un sistema formativo complessivo, e al suo interno poi sì dei servizi scolastici. 

Questo é in effetti l'orizzonte in cui ci muoviamo e che é stato definito al livello europeo e nazionale.

Il processo di rinnovamento del sistema formativo italiano sta interessando sia l'area della formazione iniziale, ricordo l'elevamento dell'obbligo dell'istruzione, l'obbligo formativo a 18 anni,  i progetti FIS, sia l'area della formazione continua e dell'educazione in età adulta.

Il ridisegno complessivo dell'architettura di questo sistema raccoglie pienamente le indicazioni che provengono dalle politiche dell'Unione europea, in merito alla necessità che i sistemi formativi rispondano ad una domanda sociale ed economica nuova, diversa dal passato, e favoriscano l'acquisizione di nuovi saperi con opportunità formative differenziate. 

Il cambiamento richiede la promozione di una offerta integrata tra il sistema scolastico, il sistema della formazione professionale e la rete delle opportunità educative normali, vari tipi di educazione sanitaria, sociale, fisico-motoria, l'esperienza della vita associativa, l'esperienza culturale in genere.

E' in questo quadro che si situano i processi di autonomia delle istituzioni scolastiche ed i nuovi compiti dell'ente locale, il Comune nel nostro caso in particolare. 

Da un lato l'ente locale é chiamato a sostenere e integrare l'offerta formativa della scuola autonoma, dall'altro a promuovere e coordinare l'insieme delle opportunità presenti al livello territoriale ai fini del funzionamento del sistema integrato con particolare riferimento e attenzione all'educazione continua e quindi all'educazione degli adulti.

Ora per comodità proveremo a trattare separatamente questi due aspetti ma consapevoli che l'uno illumina l'altro e ne é reciprocamente influenzato.

     Allora la scuola, questa scuola dell'autonomia come ora si dice, io credo che  possiamo ormai dire che la scuola italiana é assimilabile ad un grande cantiere aperto, dove cominciano a trovare realizzazione idee e progetti maturati negli anni passati e che hanno trovato poi la loro concretizzazione nelle disposizioni di legge richiamate prima dal Vicepresidente Cecio.

Questo processo di innovazione che sta investendo la scuola italiana non potrà in alcun modo essere vissuto come gestione in modo diverso degli stessi contenuti, in una sorta di gattopardesco tutto cambiare perché niente cambi, questa volta quali che ne siano le difficoltà, e già le stiamo cominciando a sperimentare nella pratica concreta, noi, le scuole, il nostro rapporto tra noi e le scuole, il nostro rapporto tra noi le scuole e la dimensione nazionale, quali che siano queste difficoltà il percorso iniziato porterà inevitabilmente ad un capovolgimento totale del fare ed essere scuola, che si baserà su flessibilità, sia del modello didattico che organizzativo gestionale, sull'innovazione sempre 

del piano didattico e metodologico, sulla valutazione della qualità dell'istruzione in termini di efficacia e di efficienza, con riferimento al rapporto tra i risultati raggiunti, gli obbiettivi programmati, le risorse impegnate, ma soprattutto io credo si baserà sull'integrazione tra scuola, ente locale, mondo del lavoro e territorio.

Il suo rapporto con il territorio muta, dovrà mutare, sta mutando, per qualcuno é già un'esperienza in corso. La scuola passerà, dovrà passare, sta passando, da sede anonima statale di un servizio sempre uguale dappertutto -qualcuno, non mi ricordo in quale riunione parlava di terminale scemo del ministero. Io non credo che la scuola sia mai stata un terminale scemo del ministero, pero forse serviva ad enfatizzare un aspetto della questione e forse fotografare in maniera provocatoria una immagine- da una situazione di questo tipo ad una scuola del territorio, senza dipendenza né chiusure. 

La scuola quindi diventa un soggetto attivo del territorio, si fa soggetto di connessione per mettere in rete le esperienze formative possibili per diventare un presidio culturale utile, che va oltre gli alunni che la frequentano, che va oltre l'anno scolastico che scandisce la vita.

Ogni istituzione scolastica tra l'altro avrà la possibilità di sviluppare un curricolo locale, per meglio rispondere ai bisogni, alla realtà, alla cultura del territorio in cui insiste, una scuola che ascolta il territorio e sa farsene interprete, ne riconosce le radici culturali per aprirsi e comunicare con il mondo. Una immagine potrebbe essere quella della scuola che si radica, che ha i piedi piantati nel territorio, ma ha lo sguardo rivolto verso il mondo intero.

Ecco di fronte ad una prospettiva di  questo tipo come si colloca di fatto, come si sta collocando di fatto l'impegno dell'Amministrazione comunale, nelle cose che sta facendo, nelle prospettive che possono aprirsi:

     Gli ambiti e le azioni svolti attualmente dall'Amministrazione comunale nel supporto alla autonomia scolastica sono identificabili in risorse, di persone, di strumentazioni, finanziarie, messe a disposizione già ora, e idee e prospettive.

     Sull'attuale emerge con grande forza il ruolo del Centro documentazione e servizi e risorse educative e didattiche, che io credo abbia bisogno di una valorizzazione in questi termini perché sempre più diventi luogo di servizio e di supporto alla autonomia  scolastica.

Io ho alcuni dati dell'attività del centro degli ultimi due anni, una attività che si é sviluppata in corsi di aggiornamento per insegnanti, 22 nel '98-'99, 14 nel '99-2000, con una platea tra i trecento e i quattrocento insegnanti. Ricordo le classi coinvolte nelle attività, che sono state circa quattrocento, ricordo la ricchezza del materiale didattico informativo presente nel centro e messo quotidianamente a disposizione delle istituzioni scolastiche con una media di tremila prestiti l'anno. 

Tutto questo si accompagna a sperimentazioni in corso nei vari settori, quali educazione visiva, educazione teatrale, educazione informatica, educazione problematiche sociali, educazione storica, in rapporto con altri uffici comunali, altre entità dell'Amministrazione, ad esempio l'Ufficio tutela ambientale per le questioni ambientali l'Ufficio spettacolo per le attività teatrali e cinematografiche e così via.

Questa é l'attività attuale, io direi che questo deve svilupparsi in un vero e proprio centro di servizi per supporto all'autonomia, in modo che si possa inserire nel programma ministeriale di costituzione dei centri intermedi di servizi, così come questi vengono configurati attualmente dal programma ministeriale e che in sede locale vede la realizzazione anche con la collaborazione dell'Amministrazione comunale. Ricordo infatti che Livorno é una delle quattro province italiane che sperimentano già da ora, prima della formale partenza dell'autonomia scolastica datata primo settembre 2000, queste forme di supporto all'autonomia che vanno a sostituire la tradizionale catena scuola-provveditorato-sovrintendenza regionale e ministero. Sono già numerose da ora le scuole che si rivolgono al centro per chiederne la collaborazione per la realizzazione dei piani dell'offerta formativa che sono la carta d'identità della scuola, là dove si va ad integrare l'analisi del territorio con le offerte formative della scuola.  

Allora tutto questo dovrà essere sviluppato, razionalizzato, concertato con le istituzioni scolastiche, in modo da avere una rete di servizi coerente con le necessità della scuola e con i bisogni del territorio.

     Ma io vorrei un attimo sottolineare anche uno strumento che é esistito, esiste ancora in questi anni, che sono i progetti PIA, che sono discesi direttamente dalla legge regionale per il diritto allo studio, lo ricordava se non sbaglio anche il Consigliere Cecio.

Sono attualmente in un regime di proroga, la Regione ci dice anno per anno se bontà sua questi progetti proseguono o non proseguono, però aldilà di questo, e aldilà del finanziamento che possa arrivare o meno dalla Regione, io credo che i progetti PIA hanno rappresentato un modello di integrazione tra l'ente locale e la scuola, e su questo bisogna lavorare, bisogna saper cogliere le potenzialità offerte da questo tipo di modello perché diventino il modo con cui la scuola si rapporta all'ente locale e viceversa.

Tra l'altro una delle intenzioni che abbiamo per l'anno prossimo é comunque quella di estendere questo modello sperimentato per le zone nord anche in quelle altre zone della città dove ampi movimenti di popolazione, nuove migrazioni cominciano a creare i problemi cui i progetti PIA originariamente avevano intenzione di rispondere, come quello del contrasto della dispersione e del disagio scolastico.

     L'altra questione che dicevo all'inizio che riguarda in maniera molto forte l'impegno dell'Amministrazione comunale, così come richiesto dal Decreto legislativo 112 ma dalla Conferenza stato-regioni-città del marzo scorso in maniera veramente forte, é l'educazione degli adulti, questione su cui dobbiamo imparare a misurarci proprio nell'ottica di quel sistema formativo integrato di cui parlavo all'inizio.

La situazione attuale vede due iniziative in cui l'ente locale é coinvolto, uno é il Centro territoriale permanente, individuato dal Ministero della Pubblica Istruzione presso la Scuola media Borsi, in cui appunto il Centro e il Comune sono sottoscrittori di una convenzione per il funzionamento stesso del centro, un funzionamento che é indirizzato su quelli che sono un po' le tre classi, tipologie di persone che si rivolgono a questi centri: le persone che mirano ad un titolo di studio primario e alla alfabetizzazione, le persone che si avviano ad un titolo di studio a fini lavorativi quindi ad una migliore qualificazione, le persone che mirano a sviluppare i propri livelli di conoscenza e di acculturazione e partecipazione sociale.

Una indagine che abbiamo svolto sulla platea di frequentatori di questo centro ci dice che é proprio questa terza tipologia quella preminente e le domande per l'anno prossimo sono circa tremila. Si assiste quindi alla necessità di calibrare progetti di educazione degli adulti su richieste che non sono legate alla concessione di uno specifico titolo di studio, di una qualificazione specifica ma sono legate alla volontà delle persone di attrezzarsi culturalmente per la società complessa in cui ci troviamo a vivere.

     L'altra indicazione in atto é la partecipazione del Comune di Livorno alla rete europea TELS, un acronimo inglese che significa verso una società europea dell'apprendimento, che prevede una serie di azioni che rispecchiano appunto il contenuto della Conferenza unitaria sull'educazione degli adulti.

Questo progetto individua come punto centrale di convergenza  progettuale ed operativa in cui far incontrare scuola, formazione professionale, educazione formale, reti informali,   processi di alfabetizzazione strumentale e sociale... indica un comitato convocato e presieduto dal Comune.

In accordo con l'Assessore Atturio abbiamo cominciato a lavorare su questo e intendiamo sviluppare questa rete di attenzioni e di coordinamento per quanto riguarda la formazione permanente, con particolare riferimento all'educazione degli adulti.

     Detto questo, rimangono alcune questioni che sono state toccate specificamente dalla relazione della Commissione a cui credo si debba in qualche modo fornire qualche elemento di integrazione.

     Direi di partire dalla complessità dei servizi socio-educativi della prima infanzia ai quali siamo particolarmente interessati proprio nell'ottica che dicevamo prima del percorso di formazione continua, dalla nascita per tutta la vita della persona.

In questo campo ci stiamo muovendo secondo sostanzialmente tre linee di indirizzo, il primo é consolidare la rete dei servizi esistente in città. 

Noi crediamo che l'insieme dei servizi che l'Amministrazione ha fornito, fornisce alla cittadinanza non solo ha risposto ad esigenze reali ma é stato un terreno buono, fecondo, di sperimentazione e di innovazione della pratica innovativa, tanto che é riuscito a porsi anche come riferimento sul piano nazionale, questo credo non possiamo dimenticarlo e non possiamo svenderlo in alcun modo, questo patrimonio deve essere conservato, consolidato, anche perché rimanga in qualche modo punto di riferimento per ulteriori esperienze che possono svilupparsi in questo campo per esempio ad opera del privato.

Nel senso del consolidamento quindi vanno decisioni che abbiamo assunto nel corso di questo anno scolastico, quali quella di procedere a nuove assunzioni di personale insegnante, con le procedure concorsuali che sono in fase di svolgimento, così come nello stesso senso va la recente intesa tra Amministrazione e organizzazioni sindacali sui servizi socio-educativi.. scolastici, scusate, che é iscritta nel più ampio accordo per il rinnovo contrattuale dei dipendenti comunali. In tale intesa é inserito un consistente monte ore da utilizzare dal personale ausiliario volto all'aggiornamento e alla formazione professionale nonché per l'attivazione di progetti e percorsi previsti dal piano dell'offerta formativa dei servizi comunali.

Ci pare importante su questo, lo sottolineo, avere trovato l'assenso del sindacato e dei lavoratori, che ci dice che questo modello di lavoro che responsabilizza il personale é stato assunto come un valore e non come una mera organizzazione del lavoro stesso.

     Una seconda linea di indirizzo é quella di diversificare l'offerta formativa per cogliere i bisogni differenziati delle diverse tipologie di famiglie, rispondendo con tipologie di servizio nuove ma anche con nuove occasioni ludico-ricreative e formative per bambini da soli e per bambini e famiglie insieme, che siano caratterizzate da flessibilità organizzativa e di accesso. 

Quindi anche, come terza indicazione, offrire spazi e percorsi per la crescita dei bambini e per il supporto all'azione educativa della famiglia, attraverso la creazione di reti anche informali che stimolino e sostengano l'auto organizzazione delle famiglie stesse ad una partecipazione e alla progettazione dei percorsi educativi.

     Su queste linee si é sviluppato il piano dell'offerta formativa dei servizi comunali nel suo insieme che per il triennio 2000-2002 si articola in cinque progetti educativo-didattici, sulla qualità della espressività e della comunicazione corporea, sulla globalità del  linguaggio, sull'educazione ecologica, sull'educazione interculturale sul sostegno alla genitorialità.

Tutti questi progetti, che si sono articolati in percorsi -ora non sto, per ragioni di tempo, a raccontarveli tutti- hanno visto l'adesione di oltre novecento famiglie, quindi se voi fate il conto, su mille settecento novanta tre che sono gli iscritti ai servizi nidi e materne comunali l'adesione supera il 50%.

Sono stati realizzati in continuità con le scuole elementari che partecipano ai progetti PIA di cui parlavo prima, hanno visto momenti....

                         (cambio bobina)

discorso di integrazione scuola e territorio di cui si parlava prima.

     Cosa faremo nel prossimo futuro:

Oltre che sviluppare queste linee di indirizzo che ci siamo detti ci sarà da recepire i regolamenti regionali sui servizi all'infanzia licenziati meno di un mese fa, in modo che si dispieghino completamente le possibilità che all'interno di questi regolamenti vengono offerte per la sperimentazione di servizi innovativi flessibili, più attenti al cambiamento costante della domanda per questo tipo di utenza e per le famiglie.

Una particolare attenzione sarà dedicata ai bambini nella fascia da 0 a 3 anni.

I nidi comunali coprono circa i due terzi della richiesta cittadina in questa fascia, con una lista di attesa che varia dalle duecento unità iniziali a cento sessanta cento trenta col variare del tempo, dei ritiri eccetera. 

La lista di attesa é indubbiamente un indice di gradimento per il servizio ma rimane comunque il fatto che non si possano ignorare quelli che rimangono esclusi e c'é anche credo un'altra considerazione da fare, la lista di attesa é attualmente l'unico indicatore relativo ai bisogni esistenti nelle famiglie con bambini della fascia da zero a tre anni, voglio dire se quello é l'unico servizio che c'é é chiaro che tutti si rivolgono a quello ed é chiaro che quindi c'é la lista di attesa, se i servizi fossero diversificati può essere che la lista di attesa non si verificasse. Allora io credo che sia necessario su questo fare una riflessione ed una indagine, che consenta di identificare con più precisione le caratteristiche dei bisogni espressi, anche in considerazione  del mutato quadro sociale in cui viene offerto il servizio.

L'originaria impostazione vedeva nel nido una risposta essenzialmente ai bisogni della donna che lavora, erano nati così storicamente, come un bisogno sociale e basta; si va affermando oggi anche un tipo di richiesta più legata alla intrinseca valenza educativa nonché ai bisogni, agli interessi, alle opzioni culturali diversificate delle famiglie contemporanee.

Allora a fianco di una indagine che faremo per capire meglio quali sono le necessità delle famiglie in questa fascia di età, già da ora ci avviamo a sperimentare nuove e più flessibili tipologie di servizio che si possono attivare attraverso la forma dell'accreditamento introdotto dalla Legge regionale 72 del '97.

E' una strada che già abbiamo intrapreso sperimentalmente con il servizio noto, conosciuto come Tata familiare, per il quale attualmente i dati sono di attivazione di otto nuclei sui dieci previsti dalla sperimentazione, con una gestione che prevede l'accreditamento di ditte e di cooperative sociali. Il sostegno del Comune in questo servizio, sostegno all'auto-organizazione delle famiglie, si esplica attraverso la concessione di un buono-servizio che copre parte della quota a carico della famiglia, nella definizione dei parametri guida per valutare l'idoneità dei locali nei quali viene effettuato il servizio, che poi sono le case delle famiglie, la copertura assicurativa dei bambini, la consulenza psicologica e pedagogica agli operatori, il supporto alla progettazione educativa delle attività, la formazione e il tirocinio del personale.

Durante l'anno abbiamo modificato in corsa questo tipo di servizio perché le richieste dell'utenza erano le più diverse, quindi dalla originaria rigida impostazione che prevedeva il nucleo all'interno della casa di una delle famiglie che chiedevano il servizio siamo passati alla possibilità di utilizzare la casa di uno degli operatori, siamo passati ad utilizzare luoghi individuati sui posti di lavoro dei richiedenti il servizio.

I primi a richiedere un servizio del genere sono stati i vigili del fuoco che si sono attrezzati all'interno della loro caserma con un'area, un angolo apposito, c'é la prospettiva che questa idea si sviluppi comunque quello che direi é indicativo della attenzione dell'Amministrazione comunale, dei progetti dell'Amministrazione comunale, é quello di sviluppare procedure di autorizzazione di accreditamento che consentano la nascita di servizi alternativi al nido tradizionale, gestiti dal privato, che abbiano requisiti di qualità e che si pongano come valida integrazione ai servizi tradizionalmente coperti dall'Amministrazione.

     Il discorso sulle materne che é stato prima accennato, io do dei dati velocissimi complessivi sulla rete cittadina.

Noi abbiamo tremila trecento quarantuno bambini che frequentano le scuole materne, siano esse comunali statali o private, e abbiamo alla fine dei controlli effettuati durante l'anno scolastico, non al momento della domanda, controllati uno per uno all'interno di ogni singola scuola. Abbiamo sessanta sette persone in lista di attesa e sessantotto posti vacanti all'interno delle scuole sia comunali che statali, questo sul complesso cittadino.

Questi dati cosa ci dicono, ci dicono che sostanzialmente l'offerta complessiva della scuola dell'infanzia, la scuola materna copre la domanda cittadina, se consideriamo il sistema integrato comunale statale private, con un forte traino della componente comunale che é quella maggioritaria e che é quella che, credo di poterlo dire, in qualche modo dà il segnale sulla qualità del servizio, e questo é il motivo per cui non abbiamo intenzione di mollare su questo tipo di offerta. Poi il discorso si fa più difficile quando si va a vedere circoscrizione per circoscrizione e quindi magari i dati rendono ragione di alcuni elementi di difficoltà che ci sono nelle varie zone però complessivamente possiamo dire che c'é una lista di attesa che é legata più che al bisogno effettivo del servizio alla volontà di utilizzare uno specifico servizio, quindi una specifica scuola, questa e non altra, perché il fenomeno poi é all'interno delle singole circoscrizioni quindi non é che si assiste a fenomeni, come a volte é stato detto, di deportazione tra una circoscrizione e l'altra dei bambini che devono migrare per trovare accoglienza in altre strutture. C'é un fenomeno complesso, che riguarda le materne ma riguarda anche le scuole elementari o medie che é quello della corrispondenza territoriale del servizio, per cui gli utenti tendono ad utilizzare quello che più gli piace, che gli fa comodo ma indipendentemente dalla localizzazione fisica della scuola, vicina o meno all'abitazione.

     L'altro dato che volevo sottolineare di questo era la forte presenza del privato, che é circa il 28%. E' un privato che ci garantisce la copertura del servizio complessivo e in questo senso acquistano maggiore significato quelle indicazioni che ci vengono dalla legge regionale che parlano di finanziamento a questo tipo di servizi gestiti dai privati proprio per garantire il sistema complessivo.

Noi già l'altro anno abbiamo attivato le convenzioni previste dalla Legge regionale con i privati operanti in questo settore, sono convenzioni che consentono di in qualche modo controllare, avere la possibilità di verificare gli standard di qualità del servizio privato secondo precise indicazioni che vengono dalla normativa regionale, e che quindi ci consentono di in qualche modo garantire che il servizio venga effettuato secondo le necessità dell'utenza.

     Il cammino di integrazione e di collaborazione tra i diversi gestori della scuola materna, comunale statale e privato, ha poi fatto un ulteriore passo avanti nel corso dell'anno scolastico con la predisposizione concordata di progetti educativi da realizzarsi parallelamente nelle materne comunali e private. In questa maniera é stato possibile fare richiesta di finanziamenti al Ministero della Pubblica Istruzione sulla base dell'accordo appunto tra Ministero ANCI e Federazione scuole materne, relativo alla realizzazione del sistema prescolastico integrato.

     Edilizia scolastica: non ripeto i dati e i numeri forniti dal Consigliere Cecio, mi limito a definire quelli che sono gli impegni che ci siamo presi durante l'anno. 

C'é stata l'approvazione del bilancio, il bilancio ha quest'anno previsto risorse per l'edilizia scolastica superiori a quelle degli ultimi cinque anni. Sono in corso, partiranno entro l'estate, lavori per complessivi otto miliardi che vanno secondo le indicazioni che diceva prima Cecio, sulla manutenzione ordinaria, sulla manutenzione straordinaria sull'adeguamento.. e funzionale, sulla base di un piano generale di impegno che non é ancora definito nei particolari ma che stiamo cercando di disegnare completamente e che ha avuto come segnale di impegno dell'Amministrazione la individuazione all'interno dell'area tecnica di un referente unico per l'edilizia scolastica, cosa che prima non era prevista e che creava comunque qualche difficoltà nel coordinamento delle attività dell'area tecnica e nel coordinamento con gli uffici dell'Istruzione. anche in questo senso abbiamo cercato di capire quali erano i punti critici di funzionamento della macchina amministrativa, abbiamo proposto una soluzione, verificheremo che essa sia coerente con le intenzioni e sia funzionale alla soluzione dei problemi evidenziati.

 E' ovvio che la prospettiva della riforma dei cicli scolastici ci porrà la questione di una diversa distribuzione degli edifici tra i cicli previsti, é quindi necessario provvedere ad un aggiornamento del data-base in nostro possesso, sui flussi con cui si distribuiscono gli alunni all'interno della città e nella rete scolastica cittadina. In questo senso ricordo nei giorni scorsi é uscita sul Tirreno una indagine del distretto che evidenziava proprio come fossero ormai saltati i riferimenti classici tra scuole viciniori per cui non si passa più automaticamente dalla scuola elementare alla scuola media solo perché sono quelle più vicine, i meccanismi sono altri quindi bisogna lavorare su questo perché la rete cittadina sia rispondente a quelle che sono le necessità effettive della cittadinanza.

COSIMI

     Assessore Pini mi scusi un momento. Pregherei i consiglieri di rientrare perché effettivamente sarebbe opportuno un rientro dei consiglieri e se fosse possibile all'Assessore Pini uno sforzo di sintesi.

(Interventi fuori campo)

Consigliere Bianchi, per cortesia Lei rientri, non faccia confusione prego.

(Interventi fuori campo)

PINI

     Una notazione sulle manutenzioni, che attiene al rapporto tra ente locale e istituzione scolastica e al modo con cui si cerca di vivere l'autonomia scolastica.

La legge sull'edilizia scolastica consente di delegare da parte dei comuni ai capi di istituto le funzioni relative alla manutenzione ordinaria. Noi abbiamo fatto questa proposta ai capi di istituto delle scuole cittadine di nostra competenza, la Provincia lo ha già fatto all'inizio dell'anno e ha risolto il problema subito. La risposta che noi abbiamo avuto dai capi di istituto é stata purtroppo negativa, quasi tutti tranne uno o due hanno declinato questa che loro ritengono essere una responsabilità in più.

Io credo che sia un modo un po' strano di interpretare l'autonomia scolastica.. Laddove ci sono gli strumenti perché la scuola possa rispondere in maniera veloce, in maniera precisa ai bisogni che essa stessa ha, non perché altri se ne vogliano lavare le mani ma perché quello sembra essere il modo migliore per operare, ecco proprio singolare che ci sia stato questo rifiuto sostanziale, per ora almeno, così mi hanno scritto dei capi di istituto. Questo é un piccolo esempio ma la dice lunga sulle difficoltà che ci sono e ci saranno, che riguardano l'assunzione di responsabilità all'interno della scuola e il corretto rapporto tra la scuola e l'ente locale, che ripeto non ha nessuna intenzione di mollare ad altri responsabilità che gli competono ma voleva semplicemente trovare la strada migliore perché i problemi della scuola fossero risolti in maniera precisa ed efficiente.

     Un'ultima notazione così smetto di annoiarvi, sulla refezione scolastica.

I dati li ha detti Cecio, non li sto a ripetere, quelli sono e quelli per ora rimangono. Io vorrei invece sottolineare due aspetti, uno é quello della ricerca del nuovo modello di gestione del servizio di refezione.

Noi in questo anno all'inizio dell'anno, prima dell'inizio dell'anno scolastico, avevamo proposto alle direzioni didattiche un modello che prevedeva l'assunzione da parte della direzione didattica della responsabilità della gestione del servizio di refezione, noi avremmo continuato a fornire pasti, la scuola avrebbe potuto direttamente rivolgersi all'azienda di produzione pasti stipulando direttamente il contratto. Questo avrebbe consentito un maggior controllo, diretto da parte della scuola sul servizio, avrebbe portato ad un maggiore coinvolgimento della istituzione nel servizio stesso e avrebbe, non lo nego, sgravato l'Amministrazione comunale non da responsabilità ma sicuramente da una serie di pesantezze economiche che la gestione comportava. questo limitatamente al servizio nelle scuole a modulo.

Questa proposta, che nasce sulla base di una decisione della Giunta della precedente Amministrazione, che prevedeva la dismissione  dei servizi mensa nelle scuole a modulo della città, questa proposta é stata anche in questo caso non adeguatamente accolta dalle istituzioni scolastiche, tal che si poneva il problema della effettiva possibilità che le scuole godessero di questo servizio a partire dall'anno prossimo.

Allora per senso di responsabilità, perché il valore del servizio mensa all'interno della scuola ormai non é più quello solo ed esclusivamente di un servizio sociale ma é quello di un servizio che si inserisce con piena valenza educativa all'interno delle attività didattiche della scuola, abbiamo deciso di rivedere quella posizione della Giunta per cui anche dal 2000-2001 le scuole a modulo avranno il servizio mensa, con due limitazioni, che sono quella del tetto massimo dei pasti servizi nell'anno precedente, e quella della utilizzazione secondo  stretta normativa delle aule dei refettori, dei locali dove si svolge il servizio mensa. Non sono più tollerabili situazioni in cui la mensa viene effettuata senza adeguate cucine di appoggio senza adeguati refettori e così via. 

Questi sono stati i due paletti che abbiamo messo nel ristabilire il servizio mensa, per ora quindi andiamo avanti così.

Io rimango convinto che questa sia una delle cose su cui si gioca poi effettivamente anche l'autonomia scolastica, secondo me ma non é solo un secondo me nasce anche dalla riflessione che si fa al livello regionale, confrontandoci tra assessore  all'attività educativa, all'istruzione, all'interno dell'ANCI, ecco la questione che emerge credo con grande chiarezza é che le attività all'interno della scuola debbano essere poste in capo a chi la scuola gestisce perché l'unità della gestione é funzionale al miglioramento dell'offerta formativa organizzativa della scuola stessa. Tra l'altro si vanno a creare poi confusioni ormai inestricabili sul piano della normativa igienico-sanitaria per cui le responsabilità di chi sono, non sono, all'interno della scuola, fuori della scuola, cioè veramente sia dal punto di vista organizzativo che dal punto di vista direi di principio é auspicabile che questo tipo di attività venga preso in carico direttamente dall'istituzione scolastica.

Su questa questione della refezione si é innestata, almeno per il nostro Comune, una questione che brevissimamente qui riporto per doverosa conoscenza. 

Con la Legge 124 del maggio '99 si é disposto il trasferimento del personale degli enti locali che svolge servizio nelle scuole ai ruoli dello Stato, questo per riportare, giustamente, secondo quello che riportavo prima, ad unitarietà di gestione le risorse che si impegnano all'interno della scuola, quindi personale, 

risorse finanziarie, strumentali e quant'altro. questo passaggio tra l'altro effettuato dal primo gennaio quindi ad anno scolastico iniziato, ha creato immediati scompensi per la non rispondenza del contratto scuola con il contratto degli enti locali tal che la trattativa sia del Ministero che degli enti locali con le organizzazioni sindacali ha proceduto con difficoltà e questi lavoratori hanno manifestato in assenza di un quadro normativo chiaro e definito e di indicazioni univoche del Ministero, hanno declinato la loro disponibilità a svolgere quei servizi di assistenza alla mensa che prima svolgevano quando erano dipendenti dell'ente locale. Questo poteva comportare due cose, o facevamo come a Firenze che hanno fatto 15 giorni di interruzione del servizio mensa, o facevamo come abbiamo fatto noi, ci siamo fatti carico del problema e abbiamo provveduto a sostituire quel personale che non era disponibile a svolgere quel servizio con personale inviato dal Comune.

La situazione ovviamente non può reggere a lungo, allora abbiamo un accordo provvisorio, fino alla fine dell'anno scolastico, con il Provveditorato e con le organizzazioni  sindacali, che prevede che questi lavoratori svolgano le funzioni di assistenza alla mensa non previste dal Contratto-scuola, quindi denominate funzioni miste, quindi in capo all'ente locale ma svolte da personale statale, che vengono svolte sulla base di un incentivo concordato in sede provinciale uguale per tutti i comuni della provincia. Questo accordo in qualche modo favorito anche da alcune indicazioni ministeriali potrà essere valido per l'anno prossimo ma non siamo sicuri che questo avvenga comunque. Noi speriamo che comunque tutta questa vicenda del trasferimento del personale e non delle funzioni poi alla fine, così é andata, dall'ente locale allo Stato, venga ricompresa all'interno di una normativa nazionale che capisca il senso dell'autonomia scolastica, che capisca che é bene che la scuola si faccia carico per la sua stessa funzionalità di tutto ciò che al suo interno avviene, per cui tutto quello che avviene all'interno della scuola é compito della scuola, é svolto dalla scuola. Si lasci all'ente locale il sostegno al diritto allo studio, si lasci all'ente locale il coordinamento la programmazione di quelle questioni che sono di carattere più generale, ad esempio é in qualche modo impossibile pensare di dare alla scuola il trasporto degli alunni perché il trasporto si integra in una visione complessiva del trasporto cittadino che la scuola non può avere, é bene che sia del Comune, ma servire da mangiare ai bimbi nel refettorio, pulire i tavoli, perché di questo si tratta, perché non deve essere compito del personale che é della scuola proprio.. Io credo che su questo debba esercitarsi una pressione, lo faremo, delle amministrazioni comunali sul Ministero perché la questione sia risolta in termini positivi per la scuola, ripeto, e funzionali ad un servizio che deve essere sempre più rispondente ai bisogni della cittadinanza.

     Due piccole note e chiudo veramente, sulla qualità del servizio.

Quest'anno noi abbiamo pubblicato e diffuso a tutti i genitori, a tutte le famiglie una carta dei servizi, che descrive il servizio mensa e impegna l'Amministrazione sulla qualità del servizio stesso. E' un esperimento che facciamo, verificheremo il suo funzionamento alla fine dell'anno scolastico.

Sulla qualità dei cibi e su alcune richieste che venivano fatte. Ricordo le questioni dei cibi biologici e la questione degli OGM.

Sulla questione degli OGM nulla  questio nel senso che già alcuni dei contratti stipulati per la fornitura dei beni alle nostre mense prevedevano esplicitamente la clausola della non presenza di organismi geneticamente modificati, a maggior ragione ora che é in vigore la legge regionale. Non sto ora a fare valutazioni sulla legge regionale, su come é scritta e così via, pero di fatto ci stiamo adeguando quindi tutti i contratti che si stanno rinnovando in questi giorni seguono la normativa regionale e quindi prevedono la richiesta di una certificazione riguardo alla assenza di materiale proveniente da organismi geneticamente modificati.

Sulla introduzione dei cibi biologici ci stiamo muovendo dall'inizio dell'anno con una sperimentazione, una sperimentazione che ha portato alla decisione di inserire in maniera continuativa per l'anno prossimo alcuni prodotti a partire dalla frutta, quindi l'anno prossimo sulle mense dei ragazzi delle nostre scuole sarà presente frutta prodotta con sistemi biologici. E' una grande novità? Non lo so, può darsi di sì, può darsi di no, per me lo é. Siamo partiti dalla frutta perché é stata ritenuta la cosa dalla sperimentazione più facile, come accoglienza da parte dell'utenza e come anche prezzi diciamoci la verità! I cibi biologici hanno ancora dei prezzi che non consentono adeguatamente la loro utilizzazione, questo fa parte della questione più generale  sulla politica dei prezzi, lasciamo stare, però per il momento ci stiamo muovendo in questa ottica.

(Interventi fuori campo)

Io ne avrei altrettante ma -vi grazio per ora della cosa anche perché... non spetta a me darla.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

     Allora proseguiamo..

     Grazie Assessore Pini che ha fatto una relazione fin troppo esaustiva, soprattutto sulla tempistica, ma...

(Interventi fuori campo)

Il primo iscritto a parlare é la Consigliera Fugi. Prego Fugi.

(Interventi fuori campo)

Allora ci dica una parola una, velocissimo, eccezionalmente...

(Interventi fuori campo)

Una parola, una sola, l'ultima! Perché qui c'é un procedimento..

(Interventi fuori campo)

Finiamo, con calma e tranquillamente.

(Interventi fuori campo)

Benissimo, grazie.

     Consigliera Fugi prego.

FUGI

     Io innanzi tutto volevo ringraziare il Presidente del Consiglio Mannelli per aver recepito la nostra richiesta, più volte reiterata, per andare finalmente ad un consiglio comunale tematico per affrontare le questioni legate al mondo della scuola, quindi ringrazio anche tutti i consiglieri perché lo sforzo alla fine é stato comune per riuscire  ad organizzare proprio una seduta tematica, quindi nonostante le difficoltà siamo finalmente riusciti ad organizzarla e questo é un momento importantissimo. Anche perché é la prima volta che in un consiglio comunale parliamo a tema e soprattutto su un tema così importante e cogente come quello della scuola.

     Volevo anche ringraziare l'Assessore per il Suo intervento, comprendendo le ragioni anche della lunghezza del Suo intervento visto che quando poi si parla di scuola certamente é difficile riuscire a sintetizzare visto che é un mondo estremamente complesso e sfaccettato per cui c'é la difficoltà anche di riuscire a trovare delle sintesi alle varie questioni concernenti il mondo della scuola.

     Io devo dire che il punto di partenza di tutta la discussione credo che sia la consapevolezza della portata storica della riforma che sta investendo il mondo della scuola italiana e che lo sta investendo in ogni suo aspetto. 

Io credo che questa riforma sia davvero una riforma epocale perché ha rappresentato il segnale proprio della volontà di intraprendere un percorso che ha teso a rivoluzionare una vecchia concezione del modo di fare scuola e del modo di intendere la scuola, di vivere la scuola, con l'obbiettivo di integrare tra loro molti settori che fino a questo momento erano poco legati tra loro, quindi settori dell'istruzione, della formazione, del lavoro, del mondo del sociale. Quindi io credo sia un passaggio da considerare fondamentale e ormai direi anche obbligato, vista la nascita proprio di nuove esigenze, di nuovi bisogni, e di nuove aspettative che provengono proprio dal tessuto sociale.

Io credo che con la piena attuazione delle leggi esistenti e con l'entrata in vigore della riforma dell'autonomia e del riordino dei cicli scolastici, il ruolo che gli enti locali saranno chiamati a svolgere, sono chiamati a svolgere é davvero importante ed é un ruolo molto delicato ma assolutamente decisivo.

Io credo che quello che sta investendo il mondo della scuola sia una vera rivoluzione e il ruolo degli enti locali é diventato cogente perché saranno impegnati direttamente per garantire proprio la completa attuazione della riforma e per garantirne anche una attuazione efficace, per cui dovranno un po' accompagnare nel percorso di gestione indiretta ad  una gestione invece diretta delle scuole e consentire a questo processo anche una certa necessaria gradualità e buon coordinamento delle scuole con gli enti locali e con il contesto territoriale.

Io credo che questa riforma sia una riforma che é tesa al miglioramento e all'innalzamento della qualità dell'istruzione italiana e questo é possibile, come dicevo, attraverso l'interazione, l'integrazione tra le diverse realtà e diversi momenti per creare i famosi patti formativi integrati, un sistema formativo integrato che veda protagonisti  i diversi soggetti che lavorano attorno al mondo della scuola e quindi le scuole stesse, i comuni, le province, ma anche i diretti interessati quindi gli studenti, gli insegnanti, i sindacati, la realtà produttiva territoriale.

Io credo che soltanto laddove gli enti locali riusciranno a confrontarsi, a prendere coscienza di questo ruolo che gli é attribuito riusciranno appunto a concretizzare la riforma e a darle un senso, il senso che poi tutti noi abbiamo in mente e raggiungere quindi i risultati sperati.

Io credo che gli enti locali debbano quindi rapportarsi più strettamente alle scuole per ciò che concerne l'offerta formativa, creando insieme alle scuole delle occasioni formative che vadano anche aldilà della regolare didattica scolastica e per questo credo che sia importante investire di un ruolo chiave i centri servizi comunali. E' stato più volte fatto riferimento al Centro il satellite, al Centro servizi documentazioni risorse educative, perché molte delle proposte di questo centro e dei servizi da esso offerti sono stati inseriti nei piani di offerta formativa delle scuole e hanno costituito un momento davvero importante per gli alunni ma anche per le famiglie, per tutta l'utenza interessata.

Io credo che si debba arrivare ad un utilizzo di tutte le possibili risorse sia scolastiche che extra scolastiche. Per risorse intendo chiaramente la molteplicità delle possibilità quindi risorse in termini proprio di materiali, di attrezzature ma anche le risorse legate proprio alla nostra città e quindi penso agli istituti scientifici come l'Acquario comunale penso al Museo di Storia naturale, ma anche al mondo dell'associazionismo che é così presente nella nostra città, penso ai molti centri sociali anziani che possono dare un contributo importantissimo anche nella collaborazione proprio con la scuola e nella realizzazione di iniziative che sono importanti per i ragazzi.

Io credo che questo consentirebbe anche lo svolgersi di iniziative concordate proprio con le scuole da tenersi durante tutto l'anno scolastico, stimolando anche la creatività delle scuole stesse perché la riforma é anche in questa direzione, nel valorizzare l'originalità e la creatività delle singole scuole.

Io credo che il Comune debba essere impegnato anche in un altro compito importantissimo, ed é il compito che riguarda un aspetto essenziale, relativo alla formazione degli operatori delle scuole e in particolare chiaramente di coloro che sono più vicini ai ragazzi quotidianamente, vale a dire i docenti, gli insegnanti. Questo deve avvenire attraverso dei corsi di aggiornamento, dei seminari, delle iniziative tese proprio a far comprendere la riforma e tese a sviluppare anche delle professionalità e delle competenze degli insegnanti nell'approccio al ragazzo e soprattutto nell'ascolto di quelli che sono i bisogni espressi e inespressi dei giovani per riuscire un po' ad arginare o quanto meno a prevenire alcuni disagi, alcuni disagi che sono di ordine psicologico e sociale che purtroppo sono molto evidenti anche nella nostra città e che poi si manifestano con fenomeni legati alla cultura dello sballo, all'abuso di alcool, al fenomeno purtroppo dilagante dei disturbi alimentari.

Io credo che tutti questi impegni debbano essere recepiti anche dal Comune che appunto é chiamato a svolgere questo ruolo davvero importante  e un po' anche i segnali degli impegni, di questi impegni che poi sono destinati a formalizzarsi con l'autonomia....

                         (cambio bobina)

citati anche dall'Assessore, dei progetti PIA, piano integrato d'area, che é stato introdotto e finanziato dalla Regione Toscana nel '94 quindi ancor prima della entrata in vigore dell'autonomia, ancor prima che si pensasse  ad uno sviluppo dell'autonomia scolastica, e che sono una testimonianza davvero straordinaria di quanto questa sinergia tra gli enti locali e le scuole possa essere fruttuosa e stimolante.

Questi progetti sono stati legati chiaramente al fenomeno del disagio scolastico, si sono sviluppati nell'area nord di Livorno e appunto sono degni di una menzione speciale per la qualità dei programmi, per il lavoro svolto e quindi per tutta questa metodologia sperimentale che é stata avviata, che ha portato gli alunni, gli insegnanti, le famiglie a relazionare tra loro, in un momento appunto unico di lavoro, a collaborare e a ottenere poi quelli che sono stati i grandi risultati di questi progetti, sia in termini di partecipazione che proprio di coinvolgimento emotivo e reale poi dei lavori svolti.

Io credo che gli obbiettivi promossi da questi progetti debbano essere assolutamente valorizzati e credo che si debba garantire a questi progetti anche l'idonea copertura finanziaria estendendo questi progetti anche ad altre zone della nostra città che fino a questo momento non sono state coinvolte dai progetti PIA.

Noi riteniamo importante inoltre sottolineare l'importanza delle funzioni, dei compiti degli enti locali tesi a garantire un diritto essenziale che é il diritto allo studio per riuscire a realizzare le pari opportunità per tutti nell'accesso all'istruzione, alla formazione e chiaramente un particolare riguardo é rivolto ai soggetti a rischio di esclusione sociale. Io credo che gli enti locali, in merito chiaramente alle rispettive competenze, e quindi i comuni e le province, debbano riuscire a sviluppare delle iniziative tese proprio al raggiungimento di queste pari opportunità attraverso anche le nuove forme previste dalle leggi e quindi attraverso l'educazione permanente degli adulti, l'attività di orientamento scolastico e professionale, gli interventi integrati di prevenzione scolastica, più chiaramente tutte le azioni necessarie ad offrire dei servizi di supporto organizzativo e didattico per gli alunni in situazione di handicap grave o più o meno grave e situazioni di disagio.

Io credo che per sostenere questo diritto fondamentale allo studio sia necessario un segnale forte da parte di tutta l'Amministrazione comunale per riuscire a prevenire e in certa parte sconfiggere questa lotta all'esclusione, per riuscire ad intraprendere un percorso al contrario di inclusione, riuscendo a garantire appunto anche delle agevolazioni in termini finanziari sotto forma per esempio di buoni-libro, sotto forma di agevolazioni rispetto al costo dei trasporti e anche attraverso lo stanziamento di risorse per vere e proprie borse di studio, oltre chiaramente a quelle già previste dalla competenza della Regione.

Questo può essere un segnale rivolto proprio alla integrazione dei soggetti anche più deboli della società verso l'accesso e quindi non considerare le condizioni di partenza come condizioni anche di arrivo.

     Io credo che negli interventi che mi hanno preceduto e soprattutto nel lavoro che é stato fatto dalla Commissione Quarta siano emersi moltissimi, numerosi problemi. In particolare io vorrei brevemente accennare ad alcune questioni che sono relative all'edilizia, che é un problema che é stato molto sentito soprattutto in questo anno scolastico.

Sono emersi problemi legati alle strutture delle scuole cittadine e ad una situazione di mancato adeguamento alle normative delle nostre scuole, una situazione che si é protratta chiaramente nel tempo e che poi ha portato anche ad una situazione di vera e propria emergenza.

Il riferimento é chiaramente ai problemi che sono sorti nella zona nord, che hanno coinvolto le scuole della zona nord ma anche recentemente  ai problemi connessi alla zona di Villa Letizia. Gli interventi che devono essere fatti alle strutture chiaramente devono essere interventi il più possibile complessivi e che poi  trascendono  un  po'  anche  quella  che  é  semplicemente  la   questione 

dell'edilizia in sé ma vanno sempre rivolti con l'occhio all'autonomia verso tutti quegli altri settori che riguardano la scuola e che stanno coinvolgendo gli alunni. Pensiamo a tutte le attività psicomotorie, alle attività relative all'informatica, alle lingue straniere..

Le scuole oggi quindi necessitano anche di un adeguamento rispetto a queste esigenze.

Naturalmente il problema dell'edilizia ha messo in evidenza il fatto che comunque occorre una programmazione delle scuole sul territorio e questo per evitare anche dei possibili sottodimensionamenti di alcuni edifici per cui si creano delle situazioni di eccessivo affollamento da una parte o di scarsa utilizzazione dall'altra, per cui molte scuole rischiano anche la chiusura, quindi é importante, attraverso anche uno studio di quelli che sono i flussi demografici della nostra città, riuscire a programmare sul territorio le scuole.

     Tra le altre tematiche che sono emerse vorrei accennare al servizio mensa, l'Assessore ne ha parlato largamente...

PRESIDENTE

     Scusi, siamo un po' oltre i tempi. Ora una seduta come questa si può interpretare, se il Consiglio é d'accordo, con qualche tolleranza però avendo molti iscritti la raccomandazione é di sintesi.

FUGI

     Faccio l'ultimo accenno al servizio mensa perché tengo particolarmente a sottolineare l'importanza di questo servizio. 

L'Assessore ci ha dato anche una buona notizia stamani, dicendo dell'estensione del servizio mensa anche alle classi a modulo  e questo é un punto molto importante perché si va incontro poi a quelle che sono le esigenze, i tempi delle famiglie. 

E' emersa anche nel lavoro della commissione più volte l'esigenza di sottolineare l'importanza di quello che é il servizio mensa, da un punto di vista anche culturale perché le nostre scuole sono adesso un mondo estremamente variegato, di etnie, di culture, di religioni differenti, e questa é una grande ricchezza per le nuove generazioni, pero chiaramente dall'altro lato si pone l'esigenza di contemperare tutti questi bisogni, queste nuove aspettative dell'utenza, per cui c'é proprio la necessità di mantenere alto il livello qualitativo del nostro servizio mensa e chiaramente dall'altro lato riuscire a rispondere a queste esigenze poste.

     In riferimento ai prodotti biologici, lo sosteniamo appieno perché questa sperimentazione che é partita in alcune scuole cittadine ha riscosso un notevole interesse, un notevole successo, per cui speriamo che anche in questo caso si possa estendere questo esperimento anche per altre scuole e soprattutto punto fondamentale sarebbe quello di riuscire ad unificare i numerosi centri mensa dislocati sul nostro territorio in un unico centro di produzione pasti con la costruzione proprio di questo unico centro per cui si eviterebbero proprio dei disagi provocati da ditte appaltatrici che provengono da fuori città, per cui sarebbe importante riuscire a sostenere questa proposta.

     Io mi scuso, avrei moltissime altre cose da dire, spero che si possa anche riintervenire successivamente su questo, e mi associo alla proposta del Consigliere Cecio di andare annualmente ad una verifica, appunto periodica, e ad una programmazione annuale di tutto l'universo scuola attraverso due momenti che secondo me sono importanti, vale a dire un consiglio comunale tematico annuale ed una conferenza programmatica sulla scuola, possibilmente da effettuarsi all'inizio dell'anno scolastico.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Bianchi.

BIANCHI M.
     Una battuta. sembra essere più ad una funzione di Requiem che non invece ad un consiglio comunale tematico e il 2 novembre potrebbe essere la data davvero, di questo passo, del consiglio sulla scuola. Devo dire che la diffusa sensazione, non me ne voglia, é che i banchi della Giunta probabilmente avevano sentito in anteprima la relazione dell'Assessore...

(Interventi fuori campo)

No? Allora non mi sembra che.. magari domattina si scoprirà che hanno inaugurato una scuola nuova attraverso una conferenza-stampa ma non mi sembra che questa seduta tematica sia stata molto partecipata.

Poiché io non sono un tuttologo mi limiterò a parlare di quattro questioni che sono presenti nell'ordine del giorno che ho presentato.

     C'é un grande assente nei Vostri discorsi. Io Vi sono stato ad ascoltare perché non ho sentito pronunciare la parola scuola pubblica, cioè la scuola dello Stato, e il mio ordine del giorno, che mi rendo conto potrà essere votato solo da alcuni, si apre ricordando che c'é un documento fondamentale che non é stato ancora cambiato che parla, al Titolo II, articolo 33, della scuola come impegno primario della Repubblica.

Ma rispetto ad allora la necessità che la scuola dello Stato ci sia e venga messa in competizione con le nuove frontiere della cosiddetta virgolette, globalizzazione deriva dal fatto, cose di cui si parla, che il giorno in cui dovessimo andare a pensare alla scuola per i musulmani, per gli ebrei, per i cattolici, per i ricchi e per i poveri, noi verremmo meno ad un obbiettivo che ci dobbiamo dare che si voglia o non si voglia in una società multietnica, noi siamo agli inizi ma ci arriveremo rapidamente, é la scuola dello Stato che può garantire per tutti le stesse opportunità, diritti e doveri, e poiché le cose importanti... ho visto che il Presidente della Repubblica ci ha dato un segnale della unità nazionale e della riconferma dei valori che furono alla base del '46, non mi é sembrato pleonastico ricordare che uno dei frutti migliori di quella stagione é la Costituzione e o la Costituzione la si cambia o non la si potrà mai passare con una serie di provvedimenti che poi in sostanza vengono ad eliminare il dettato costituzionale.

     La seconda questione é che é assente da questo dibattito ma come città ci riguarda, lo spreco che riguarda la formazione professionale nel nostro paese. Basta vedere programmi, corsi, spesso la formazione professionale é tutto tranne che rapportata all'incontro tra il mondo della produzione e le aspirazioni dei giovani. E' una fonte di spreco, in genere la formazione professionale serve più a chi la insegna o la promuove o la gestisce che non all'utenza. 

Bisogna rimettere al centro di questa spesa consistente, che é una spesa consistente perché grava sui bilanci della Regione e della Provincia, bisogna rimettere l'utenza e le necessità di far sì che questo comparto dell'istruzione venga incontro alle esigenze del mondo dell'economia.

     La terza questione. Visto che siamo in Consiglio comunale di Livorno oltre che parlare di brevi cenni dell'Universo io credo che ogni Gruppo possa essere interessato ad una proposta, conoscendo le difficoltà del bilancio comunale e così via io ho formulato una proposta, che naturalmente non é una proposta qualsiasi, nel senso che dal voto di questa proposta, io lo avevo già detto in commissione, dipende l'atteggiamento del mio monogruppo al dibattito, ed é che nel bilancio del 2001 venga inserita una posta concreta di spesa per costruire una scuola nuova nella parte nord della città.

Questa cosa era presente al dibattito negli anni in cui con l'avvio del processo di ristrutturazione che sta andando avanti dei quartieri nord, mi riferisco a Corea e Shangay, si pose la questione della individuazione dell'area e delle risorse dove allocare non un calzino rammendato che rimane sempre e calzino e rammendato, ma una scuola nuova. Ricordo che nella storia della città ci sono stati, a seguito di apertura di nuove realtà di insediamento... ricordo Banditella ma ricordo anche nel 1980 quando a fronte dell'edilizia economica e popolare che venne nel settembre dell'80 insediata con i finanziamenti alla Leccia, il Comune riaprì la Villa Corridi che era stata abbandonata, la Villa Corridi che mi risulta essere tutt'ora proprietà della Regione Toscana, e nella vecchia palazzina della Chirurgia toracica, muri non riproducibili, vennero ritrovate le predici

più belle aule che hanno fronteggiato in questi anni l'utenza scolastica...

Nel piano presentato c'é secondo me un vuoto di cui non si parla ed é la questione della Scopaia e Leccia e di quello che indurrà questo fenomeno poiché la via di espansione della città é in quella direttrice e c'é secondo me una esigenza che il Consiglio comunale voti un documento che impegni la Giunta, ovviamente nella Sua competenza, a presentare un progetto finanziario per la costruzione di una scuola nella parte nord.

     La quarta questione, ed ho finito, é invece una considerazione di carattere politico.

Vedete, mi é venuta tra l'altro spontanea leggendo la formazione della Giunta regionale Toscana. Bene o male Livorno, bene o male, Livorno é la seconda città della Toscana, bene o male. Nella Giunta regionale Toscana nonostante il generoso contributo elettorale che dà questa città storicamente ad un partito, non c'é un Livornese. La scorsa legislatura noi abbiamo presentato nel settore della scuola questa richiesta che riguardava la salvaguardia dell'autonomia della più vecchia e gloriosa scuola di Livorno. Non mi é sembrato che la delegazione degli eletti del Consiglio regionale della Toscana da parte di Livorno abbia pensato molto. Non così é avvenuto per tutti, perché i tecnici del settore se vanno a vedere quello che invece é successo in provincia di Firenze, lo dico perché mi sono informato, non é successo così. Probabilmente la delegazione fiorentina, in Consiglio regionale ha un qualche peso, probabilmente, potrebbe essere una calunnia, rispetto al nostro.

Noto che, almeno per me, questo é un vulnus alla storia della città, al suo ordinamento scolastico, e francamente digerirlo é secondo me un errore perché passo dopo passo una città che non ha peso all'interno di un sistema che tende a diventare sempre più importante come é il sistema dell'autonomia regionale é destinata a vedersi passare di fronte elefanti bianchi più di uno.

Allora per ricordo, poiché altrimenti la nostra presenza qui non può vivere solo del contingente, ho sollecitato a rivedere questo piano secondo quello che ad esempio in altre province é stato fatto, cito il caso di Firenze..

     Poi c'é una questione generale, e ho finito, ed é la questione che in questi anni é proseguito un processo per cui si trasferiscono competenze e poteri ma non si trasferiscono le risorse. E' un vecchio vezzo dello Stato centralistico lo chiamavamo burocratico accentratore, ed é il vezzo anche della Regione. 

Di fronte ad un sistema scolastico che oggi ha questa grande rilevanza nella vita della collettività e ha bisogno di risorse, noi abbiamo un patrimonio consistente che la città si é creata perché ad onor del vero la città di Livorno dal punto di vista della proprietà pubblica degli immobili é una città che negli anni, nel mondo della casa, dello sport, della scuola, ha avuto una serie di realizzazioni, meno in quello della scuola perché molti degli edifici che sono nella città non sono stati in origine concepiti come scuole e comunque non come scuole che devono affrontare questa parte del nuovo millennio, però devo dire che io credo che si ponga un problema di manutenzione delle strutture scolastiche. Lo dico perché come molti di noi sono genitore e naturalmente partecipo nei limiti del possibile alle vicende delle scuole dove vanno le mie figliole, noto che il grado di manutenzione delle nostre scuole alcune delle quali belle, che hanno devo anche dire ad onor del vero professionalità nel corpo insegnante che non devono chinare la testa nei confronti di nessuno noto che c'é un circuito per cui una cosa che si mette in linea nel breve volgere di qualche anno se non si interviene dalla ordinaria si passa alla straordinaria manutenzione.

Allora é un problema di risorse, é un problema di organizzazione e scadenzario del lavoro degli uffici? E' un problema di una attenzione che si deve perché purtroppo in Italia passa il concetto che quello che é mio é mio e quello che é pubblico é di nessuno? Fatto é che vi sono alcune scuole che per esempio hanno aule, aule magne, sistema di infissi, che sono invecchiate per cui io penso che, e so bene che quando si parla di risorse so bene che é un problema di scelta all'interno di bilanci, ma io auspico che data la seduta tematica e dato l'interesse che il Consiglio comunale ha dimostrato perché la Commissione ad onor del vero ha lavorato intensamente e devo dare atto che anche questa Commissione su questa materia si é impegnata nel preparare questo Consiglio comunale, devo dire  che io spero che il pacchetto delle cose che sono dette qui non vada ad arricchire gli scaffali degli atti del Consiglio comunale e basta.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Prima di dare la parola ad Amadio vorrei con Voi tentare una programmazione, vista anche l'ora. Io ho, compresa Amadio, nove interventi, dieci per il momento e cioè Amadio Guarguaglini Tamburini Sgherri Vizzoni Neri Trotta Cecio Mirabelli e Bottino e poi magari qualcun altro, poi le repliche. Ci sono presentati, credo già diffusi, sei documenti e già presentati anche tre emendamenti a documenti già presentati.. E' ovvio che o decidiamo di proseguire ad oltranza per alcune ore, vista anche una maggiore tolleranza sui tempi di intervento, oppure stabiliamo ora di andare avanti diciamo fino alle tredici e trenta, prevedendo almeno altri tre forse quattro interventi, sospendiamo e aggiorniamo il proseguimento di questa discussione alla prossima sessione che sarà il 26-27 giugno.

Mi sentirei pero anche di proporre per il procedimento, visto anche che si tratta della sperimentazione, della prima volta di una discussione a così ampio raggio e ..qualche fatica di grande puntualità su tutti i temi, mi pare a 360 gradi per come é stata svolta fino ad ora, potremmo anche affidare il periodo da qui alla prossima riunione, immaginando il 26-27 giugno, alla Quarta Commissione anche ad esempio un supplemento di valutazione rispetto ai documenti già presentati che immagino potranno essere anche fusi, messi insieme e quindi se la Quarta Commissione lo riterrà opportuno di qui al proseguo di questa sessione tematica provvedere a rimodificare fondere emendare i documenti base già presentati, tenendo conto che la discussione generale é aperta e quindi  in quella sede non sarà inibita la presentazione di ulteriori emendamenti o di altri aggiustamenti. Io credo che potrà essere una occasione, lo può fare un gruppo ristretto non certamente la seduta del Consiglio comunale, che se portasse all'unificazione dei sei ordini del giorno in un unico documento di indirizzo del Consiglio all'amministrazione, tenuto conto della relazione introduttiva della quarta Commissione, tenuto conto della relazione dell'Assessore che immagino sia scritta in gran parte e che potrebbe essere utilmente rimandata anch'essa alla Commissione per completare  l'attività di indirizzo, noi potremmo in quella sede proseguire la discussione e poi arrivare a concentrare una documentazione di indirizzo. Va da sé che poi procederemo a pubblicare in un estratto il risultato di questa sessione sulla scuola perché rimanga, non solo traccia e non per la storia o per la cronaca, ma come punto di riferimento dell'indirizzo del Consiglio comunale all'Amministrazione ma anche nel rapporto con i soggetti istituzionali che sono fuori dal Consiglio comunale e dal Comune ma che sono gli altri protagonisti della trasformazione del mondo della scuola, un punto fermo di lavoro valido e utile per tutti perché 

questo non é un convegno ma é un momento anche di indirizzo e di decisione, quindi se siamo d'accordo e nessuno ha aggiunte ed obiezioni potremmo procedere in questo modo, ripeto diamo spazio più o meno a tre, quattro interventi, quindi nell'ordine Amadio Guarguaglini Tamburini fino a Sgherri direi potremmo .. se non ce la facciamo facciamo fino a Tamburini, intorno alle tredici e trenta completiamo la seduta di stamani, rimane aperta la discussione generale, con questo invito, questo mandato alla Quarta Commissione di procedere da qui al 26-27 giugno alla riscrittura rifusione di un unico atto di indirizzo, e questo ovviamente é possibile, o di più atti o comunque di una riduzione.

Siamo d'accordo.. Possiamo procedere.. Pregherei anche l'Assessore di fornire alla Quarta Commissione perché la risbobinatura é un po' laboriosa e non credo che possa arrivare nei tempi utili, se c'é una traccia scritta questo può essere .. la Quarta Commissione ha da dire qualcosa?

CECIO

     A noi é sembrata una buona proposta quella del Presidente e abbiamo insieme al Presidente Bianchi già fissato una data. Lo dico perché la seduta della Commissione é funzionale anche al riassumersi dei documenti presentati quindi é opportuno che almeno i presentatori dei vari documenti o loro delegati siano presenti alla commissione, che avverrà mercoledì 14 alle 17 e 45. Poi ovviamente la seduta sarà formalizzata però tenendo conto dei tempi...

PRESIDENTE

     Quindi si può anche allargare la composizione ai consiglieri che non ne fanno parte stabilmente, che sono presentatori. Su questo ci sarà la massima apertura.

     La parola alla Consigliera Amadio.

AMADIO

     Se la durata della relazione dell'Assessore Pini fosse direttamente proporzionale alla effettiva realizzazione di quanto ha detto si potrebbe anche finir qui e saremmo tutti a posto.

     A parte questo, che era doveroso, la Commissione Quattro nonostante l'impegno del Suo presidente si é riunita varie volte ma poche riunioni sono state effettivamente dedicate all'argomento, il più delle volte ci siamo trastullati con la toponomastica, che é importante ma la scuola forse era un attimo più 

importante, comunque tutte le volte che venivano fuori delle proposte o l'elenco diciamo delle doglianze alla fine poi si scopriva che mancavano i soldi per questo o per quell'intervento. Questo lo dico perché io fino ad ora ho sentito grandi discorsi, grandi enunciazioni ma poi non dobbiamo dimenticare che esiste un bilancio, il quale bilancio mi é sembrato abbastanza avaro nei confronti della scuola o quanto meno non così sufficiente, non così all'altezza rispetto alle grandi deficienze della scuola livornese, non mi riferisco al corpo insegnante ma proprio alle strutture, agli edifici.

Abbiamo più volte chiesto un consiglio comunale su questo argomento, da settembre ottobre salvo il vero, e ci ritroviamo adesso a giugno a parlare di questo argomento, forse per tacitare, per calmare gli animi dato le ultime polemiche che si sono sviluppate soprattutto per la situazione di Villa Letizia che ricordiamo é soltanto la punta di un iceberg perché poi i problemi si possono  estendere alla maggioranza delle scuole cittadine. 

La situazione attuale si potrebbe paragonare un po' a quell'arte di arrangiarsi, perché purtroppo i problemi ci sono e il più delle volte sono sulle spalle di qualche insegnante che oltre che ad insegnare poi é costretto  a svolgere molte attività di tipo volontaristico.

     Quindi la scuola di Livorno non é al passo, soprattutto da un punto di vista di strutture. Io non vorrei ora fare l'elenco minimale delle cose che ci sono ma... infissi e banchi rotti, inesistenza di porte anti-panico, barriere architettoniche non rimosse, non ci sono le scale antincendio, le palestre sono inesistenti o quantomeno non sufficienti o in condominio con altre scuole, il servizio mensa é di scarsa qualità, tra l'altro i cibi vengono da Ospedaletto quindi non certamente anche da un punto di vista logistico all'altezza della situazione, per di più con la compiacenza di questa Amministrazione comunale é stato creato un centro per tossico-dipendenti sul Viale Marconi, vicino a due scuole, e anche questo non sembra una scelta buona né razionale né tanto meno intelligente. 

Dobbiamo ricordare, e comunque lo hanno ricordato anche nel documento i consiglieri dei Ds, i casi estremi della Scuola Campana che casca a pezzi, la Scuola Agnoletti, quindi tutto questo.. io voglio intervenire pochi minuti perché mi sembra che qualcuno abbia già parlato più del dovuto, per poter andare ad individuare quelle tre, quattro, cinque cose  che perlomeno cerchiamo di risolvere quelle ma abbiamo giusti dubbi e giusti timori su quanto verrà poi alla fine realizzato.

     Le colleghe Sgherri e Bottino, non credo in questa seduta ma a questo punto nella prossima o quantomeno in commissione andranno ad illustrare un documento che il Polo ha provveduto a redigere e che contiene alcune richieste, le prime che mi vengono in mente in ordine di importanza la mappatura  di  tutte  le  deficienze,  di  tutto  quello  che  manca  e  i  tempi  di 

realizzazione, pero ricordiamoci che c'é un bilancio che ci stringe e di conseguenza oltre che la demagogia che fino ad ora abbiamo sentita a fiumi vediamo di fare un discorso sincero, non ipocrita, cercando di collegare le due cose, quello che manca e i soldi che effettivamente il Comune deve dare a disposizione, ricordando comunque che in una amministrazione ci dovrebbero essere le priorità e noi riteniamo che tra le priorità ci dovrebbe essere quella della scuola e questo bilancio non credo abbia dato molto spazio a questa priorità.

PRESIDENTE

     Guarguaglini.

GUARGUAGLINI

     Effettivamente per un consiglio tematico sul problema della scuola la prima volta che viene affrontato almeno io credevo, speravo ci fosse una partecipazione maggiore come presenza comunque credo che delle persone che sono rimaste, che sono state durante tutto questo consiglio molte sono state attente, il clima é piuttosto tranquillo e questo é già un dato positivo.

     Nella Quarta Commissione abbiamo lavorato parecchio affrontando ogni volta dei temi specifici; strutture, mense, formazione grosso modo sono stati i punti.

Evidentemente in un consiglio comunale siamo abituati più a vedere problemi, ad affrontare questi e in questo momento mi sembra che non si capisca ancora fino in fondo, proprio per la scarsa partecipazione di tutti, quanto sia importante invece il tema della scuola. Si parla sempre di prevenzione ma un aspetto importante per prevenire problemi é come si affronta e come si gestisce la scuola in una città e in una comunità e quindi un punto importante per dare ad una Amministrazione la possibilità di portare avanti le varie necessità come adeguamento delle strutture, miglioramento delle mense scolastiche, la formazione come ha illustrato l'Assessore Pini.

Sicuramente concordo con Amadio e anche con altri, c'é bisogno di un bilancio che tenga conto maggiormente delle esigenze che ci sono in una scuola, proprio per i motivi di avere una scuola che, come dice il documento del Gruppo Ds, sia luogo sicuro adeguato accogliente, e quindi necessità di adeguare anche quello che é l'edificio scolastico non solo a norma di sicurezza ma proprio come strutture minime, manutenzione ordinaria. si sta meglio, si va più volentieri in un luogo accogliente che in un luogo che casca a pezzi. E' inutile 

poi pensare che si possa andare volentieri a fare dei lavori il pomeriggio, di trovarci, apertura delle scuole pomeridiana, se poi queste non sono delle strutture che veramente possono essere accoglienti sotto tutti i punti di vista.

     Sempre nel documento Ds, vado per titoli, Servizio mensa, qualità, sperimentazione, mi sembra che l'Amministrazione dia abbastanza spazio a quella che é l'importanza dell'alimentazione anche qui come prevenzione perché una corretta e sana alimentazione, che parta dall'infanzia, porta a minori problemi di salute. Teniamo conto che attualmente i ragazzini poi dappertutto sono obesi proprio per una cattiva alimentazione e per una educazione alimentare si parte dalla scuola, ma non soltanto come si riesce a fare dei pasti giusti, equilibrati, con i sapori adatti ma anche, e mi sembra che stia partendo, cominciando a fare dell'educazione alimentare quindi dei corsi anche per genitori.

Bisogna dare atto all'Amministrazione comunale che nel tempo si é prodigata per quelli che sono corsi di addestramento, di formazione degli insegnanti e specie per le scuole nido e materne questi sono da anni che vengono fatti, pero quello che é necessario ora é fare dei corsi di formazione per genitori, che sappiamo benissimo che spesso la famiglia é una famiglia che si sfascia, una famiglia che non ha più sostegno di quella che é la parentela intorno, quindi ha bisogno di un sostegno che può venire dato -purtroppo, non dovrebbe essere così,- corsi di formazione proprio per un corretto stare insieme ai ragazzi, quindi esistono corsi per scuole materne come importantissimo sarebbero per genitori, educazione adolescenziale, perché questo é un periodo molto critico e fondamentale nella formazione dei ragazzi e quindi in quella che é una buona iniziativa del Comune, che sono le ludoteche, secondo me bisognerebbe mettere più attenzione ad aumentare quella che é la fascia cioè non fermarsi ai 10-12 anni ma prevedere anche quello per cui  ci sono sperimentazioni in varie parti d'Italia, che sono chiamate anche educoteche, dove si privilegia la creatività dei ragazzi, con l'uso di computer, di mezzi che sono all'ordine del giorno oggi, di cui é necessaria la conoscenza, quindi trovare il modo di sostenere sia al livello di corsi genitori ma anche al livello di strutture, corsi di formazione alla musica, quelle che sono le richieste spontanee dei ragazzi, dargli maggior corpo e peso proprio per prevenire quel disagio giovanile che poi sennò ci troviamo ad affrontare con notevoli spese, quindi la scuola proprio come prevenzione oltre che formazione, di una persona che si inserisca bene nel mondo del lavoro e quindi anche qui maggiore attenzione a quelli che possono essere i corsi di formazione ma che veramente leghino la scuola al mondo del lavoro, quindi essere molto più pratici, vedere quello che si può fare, migliorare quello che c'é già.

Sicuramente una maggiore coordinazione, omogeneità di iniziative, coordinamento migliore che vada avanti nel tempo, che non siano iniziative sporadiche perché ci sono delle necessità impellenti, delle emergenze, ma riuscire veramente a lavorare perché non ci siano emergenze ma si abbia quella formazione continua per arrivare proprio a quello che é lo scopo della scuola, educare, formare ed avere dei cittadini che riescano a trovare poi anche lavoro.

     Questo é un po' il senso, diciamo il consiglio che si può dare all'Amministrazione però poi in ultima analisi quello che ci vuole sono le risorse economiche.  

Hanno tutte priorità, abbiamo visto stamani la necessità di trovare soldi per avere una viabilità migliore, ogni cosa é importante, ma io credo che veramente l'Amministrazione comunale se vuole prevenire dei disagi, dei problemi e quindi ulteriore aggravio di bilancio comunale debba pensare ad aumentare il bilancio  per tutti questi temi che abbiamo affrontato.

     Finisco dicendo che per il Gruppo dei Verdi é da accogliere ciò che ah detto il Presidente del Consiglio, cioè ritrovarci, vedere di fondere quelli che sono i punti comuni perché già nel lavoro della commissione si sono avuti tanti punti di incontro e quindi sottolineare quelli che sono i punti di incontro e vedere di lavorare perché veramente il tema scuola venga portato avanti nella maniera migliore.

PRESIDENTE

     Tamburini.

TAMBURINI

     L'Assessore Pini é sicuramente una persona squisita però io giuro che ho fatto una fatica immensa a seguirlo, sicuramente per colpa mia.

Io ritengo, suppongo che abbia parlato anche soprattutto dei grandi temi della scuola e in questo settore i grandi temi rivestono importanza fondamentale, la scuola forma le generazioni del futuro, forma i giovani del domani, pero io ritengo che sia altrettanto importante mettere allievi e professori nelle condizioni migliori per poter svolgere in maniera ottimale i propri rispettivi compiti.

Io non sono un esperto del settore comunque mi risulta che la maggior parte se non tutte le scuole medie qui a Livorno non siano in regola con la Legge 104, quella cioè che obbliga l'abbattimento delle barriere architettoniche, ci sono alcune scuole che hanno l'agibilità magari per 45 alunni e invece sono costretti ad accoglierne 90 ed oltre... il caso poi di Villa Letizia é quello che io ritengo emblematico della situazione delle scuole di Livorno.

La scuola di Via dei Pensieri é la più grande di Livorno, é ubicata su quattro plessi ed uno di questi, San Simone, ha un piano terra inagibile da vario tempo e non si prevedono lavori di ripristino. La stessa Villa Letizia ha sempre il piano terra inagibile e le condizioni della scuola in generale sono di un degrado non accettabile. Io avrei piacere di conoscere il funzionario responsabile del Comune che ha sancito l'agibilità di questa scuola a fronte di una perizia privata, di parte, che, io l'ho letta, con notevoli argomentazioni sosteneva invece l'inagibilità totale di questa scuola.

Ora qui, visto che come dicevo prima si tratta della scuola più grossa di Livorno, io posso prevedere due ipotesi.

La prima é quella di ripristinare, ma in senso pieno, totale, Villa Letizia, penso sia poi la soluzione ottimale, oppure la seconda ipotesi, quella che invece l'Amministrazione comunale ritiene fattibile, é quella di spostare Villa Letizia alle Scuole medie Settembrini, e questo nonostante il Comune sappia che i locali di Via Settembrini non sono assolutamente sufficienti per garantire la piena e totale funzionalità della scuola di Via dei Pensieri, a meno che insieme alle Settembrini non venga consentito anche l'utilizzo totale e completo del Satellite.

Per quanto riguarda altre possibilità, ed io prego l'Assessore di poterle rimettere in campo, studiarle perlomeno, potrebbero esserci anche altre soluzioni, io penso che l'Amministrazione comunale debba conoscerle meglio di me. Potrebbe esserci ad esempio l'ex Istituto Colombo, attualmente sede di alcuni uffici della USL, o addirittura  il Lambruschini..

                         (cambio bobina)

in questa attuale situazione se andasse avanti la seconda opzione molti insegnanti perderebbero il loro posto di lavoro e le classi sarebbero costrette a trasferirsi altrove con gravi disagi per tutti gli abitanti del territorio circostante la scuola in questione.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Sgherri.

SGHERRI

     Non so se valeva la pena di aspettare tanto per fare questa sessione tematica sulla scuola. Io francamente vista la presenza degli amministratori e dei consiglieri in questo momento come donna di scuola veramente farei anche a meno di parlare, comunque sia mi tocca e lo faccio.

     Si é parlato tanto di autonomia e l'autonomia é senz'altro una bella cosa però anche qui ci sono dei pro e dei contro, per esempio con l'autonomia la responsabilità degli edifici scolastici e quindi del loro uso é tutta nelle mani del dirigente scolastico. Voglio dire, anche se io scrivo una lettera all'Amministrazione comunale dicendoLe che gli infissi non sono a norma o che le scale sono pericolanti e quindi di intervenire oppure che le scale non hanno l'antiscivolo e così via, tutte le cose previste dalla 626, io non ho le spalle coperte come dirigente scolastico ma se succede qualcosa ad un ragazzino la responsabilità é tutta mia e non dell'ente locale.

Allora a questo punto, a nome di tutti i dirigenti scolastici, chiedo con forza all'Amministrazione comunale che intervenga con finanziamenti cospicui per mettere a norma queste strutture scolastiche perché é  veramente una indecenza! E' inutile mi dica che l'ente locale si é dato tempo fino al 2004, ma da qui al 2004 di incidenti ne possono succedere quanti se ne vuole, quindi se non altro facciamo una programmazione degli interventi e diamoci dei tempi stretti perché francamente siamo un pochino tutti sul piede di guerra per questa cosa, spero di essere capita.. I bimbi vanno tutelati.. come gli insegnanti e qui invece sembra che si parli della scuola dei massimi sistemi...

Di questa autonomia se ne é parlato tanto e Voi sapete che del sistema scolastico integrato a cui faceva riferimento la Fugi fanno parte a titolo pieno anche i genitori, é venuto fuori ultimamente anche lo statuto dei diritti delle studentesse e degli studenti in commissioni.. non solo dei doveri ma dei diritti, di cui fanno parte anche i genitori, quindi mi sembrerebbe opportuno che i genitori fossero un pochino più informati di quelli che sono i loro diritti in una situazione scolastica in cambiamento e a proposito direi che per esempio potrebbe essere demandata al distretto scolastico a settembre una serie di iniziative proprio per informare i genitori di quali sono i loro diritti all'interno di questo sistema cambiato, che non lo sanno.

     Un'altra cosa che voglio dire é appunto l'abbattimento delle barriere architettoniche e il fatto che l'Assessore non può dire che ci sono le scuole vuote perché con il nuovo sistema scolastico, quindi la realizzazione della flessibilità oraria, il gruppo classe non esiste quasi più, esiste il gruppo, e allora ci vogliono più aule perché é chiaro che il gruppo.. e quindi voglio dire vanno trovate queste strutture adeguate e devono essere rese anche, come dice il documento dei DS, accoglienti perché veramente malgrado i salti mortali, perché io ci sono a contatto con l'Ufficio Istruzione, che stanno facendo gli addetti.. gli arredi sono fatiscenti in alcune parti, basta pensare alla lavagna a muro che sono quelle di 20 30 anni fa dove non ci si scrive più col gesso!

Inoltre mi auguro che si possa fare veramente questo discorso di un laboratorio polifunzionale oltre al Satellite. Il Satellite é stato una grande cosa veramente, ha aiutato a crescere la scuola livornese, ma mancano laboratori.. non é mica detto che tutte le scuole debbano essere dotate di laboratori linguistici, scientifici eccetera, se si facesse come hanno fatto le altre città, adibire una struttura pubblica ad un centro polifunzionale per laboratori, che può essere usato da varie scuole, laboratori di scienze, laboratori di musica, laboratori di lingua, multimediali e tanti altri, in cui le scuole potrebbero con un calendario andare e fare. Per esempio la maggior parte delle scuole medie non hanno laboratori scientifici e per fare attività scientifica si va presso gli istituti superiori, ma credo che l'Amministrazione comunale potrebbe fare questa scelta di un polilaboratorio a cui le scuole possano accedere.

     Inoltre bisognerebbe anche cercare di ampliare il sistema delle palestre perché francamente le palestre sono molto carenti e direi che Voi sapete che all'interno della scuola si può creare anche una associazione sportiva con i docenti e quindi la scuola si dovrebbe riappropriare di questa sua facoltà in maniera da offrire sport differenziati a tutti i ragazzi senza che alcuni, parecchi, siano costretti a rivolgersi ad associazioni sportive e quindi anche a pagare, e quindi che l'attività sportiva sia possibile a tutti e non solo a quelli che se la possono permettere.

     Direi anche di guardare a quei 25-30 20% che sarà il curricolo appunto locale, guardare con attenzione e già si era proposto lo scorso anno che le scuole potessero fare delle richieste all'ente locale per formare insieme dei pacchetti formativi che potessero avere un finanziamento dall'ente locale per certe cose, però é andato lettera morta..

(Interventi fuori campo)

Abbastanza via.. quindi io richiedo con fermezza il discorso della programmazione che questa Amministrazione non é capace di fare, ha dimostrato di non essere capace di fare, sia per la riqualificazione dei luoghi dove si insegna, sia per la riqualificazione delle strutture e delle offerte formative che devono ampliarsi.

     Per quello che riguarda la costruzione di una nuova scuola come ha detto il Consigliere Bianchi, io sono d'accordissimo sul fare una scuola nuova nella zona nord perché le Pistelli che sono una scuola storica direi e che hanno fatto insegnamento, hanno insegnato tante cose, tanto più che la riforma Berlinguer si é rifatta moltissimo a quella che é la sperimentazione del villaggio scolastico di Corea, é una scuola, Voi lo sapete, che si regge con i fili, dove c'é sempre la lana di vetro nel soffitto, voglio dire un fabbricato che proprio andrebbe eliminato e se non altro costruire una scuola che accolga i ragazzi e rispetti la salute dei ragazzi.

     Poi pro cicero pro domo sua, parlo anche di Montenero.

La comunità di Montenero credo che dovrebbe meritarsi una scuola che accolga quelle che sono le richieste degli abitanti, di Castellaccio di Montenero e tutto il resto del parco bimbi che é in quella zona.

PRESIDENTE

     Grazie. Ci sarebbe Vizzoni.. non so se vuol fare un intervento o se interrompiamo qui.. penso che possa essere utile, e rimandiamo il prosieguo alla prossima sessione del 26-27 giugno.

     Grazie.

La seduta é sciolta.

